aiü riftretta forma, fin dalli rr. Decembre 

786,, raffegnata ella Maeftà dell Invit- 
tiffimo j* Augufto Sovrano . delle due 

sig! , FERDINANDO IV. , 

- Infante di Spagna , Re di 

- T  Gerufalemme &c. &c. 
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. intlera, e perfetta Eflinzione del Vajuolo, 
.di tutti gli alt. Morbi Conragiofi , s 
-edcuti, che Cronici, in tutta ]a Euro- 
pa, e nelle altre Nazioni, preffo 
le quali non vi naíceffero 
Endemici , come lo fono 


* nell Etjopia, |. ws 
A r d & » 
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; Coflume , da qualche tempo intro- 
dotto in tutta quafi | Europa , dz 
üverfí anche le Opere d: Medicina 
lla. Lingua Nlaxionse di Coloro , che 
jproducono , imi avrebbe dovuto per fua» 


vt ad abbracciar pur lo queff Ujo, 
iro far fortire alla luce , col Titolo : 


Lue Venereà , in 


orborum , excep 
X&tis Regtonibus , maxir Europas, fa- 
:s ExtinctiotNunc primüm propofita &c. 
| vede perció in dovere di mánifeflare 
|Pulélico due ragiont, per le quali , 
te[fer. quella , non mi [ono appiglia- 
a que[to Coflume . La prima v DE. 
- la Bafe, fopra cuz ft foftiene la De- 
ftrazione dell! Articolo, da me nella me- 
ima tráttato, gere coflrutta: da una 
ta e perfetta. Ànalogia tra i| Morbo. 
mato da 'Tucidide , volgarmente chia- 
zo la Pete di Atene, e rra 1; Fuo- 
| Sacrt. defcritt;/ da lppocrate , col 
Üro Vajuolo; ognun Jard per conce-. 
fe, che e[fa non era fufcettibile d' al- 
|» ddiome, che del folo Latino. L' al- 
Ju, ee, coflituendofi l' Arte Me- 
,42 


dica 


adi 





JP aver formata üna piccola Opera, che - 


itiolarum s Gontagioforum |. 
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"*-- T 
dica , riguardo alla^ Cogniztone 2. OR 
ragione det Morbi , da varie complicate 
Nozioni ,di Età $ Seffo , bw 
Coftruzione di Corpo ,- Condizione df 
Stato , Rapioni di vivere , Stagioni 
Conftituzioni di Tempo , Rezioni 3 
Luoshi , e da altri inumerevoli rap 
porti , che nello fleffo dato Morbo di 
verfificano cosi l' effetto. -dello fteffo us 
medio ,. e puntano talt difficolt « pi 
deflri e periti. Medici , che fí deve rà 
putar | felice Colui , che in dieci inviluy 
pete Indicazioni ne SUE una fola. 
mon ho faputo decidere ,. fe l'Oggetto dé 
tal Coflume fo[fe riufcito utile , o pum 
par alla Societa . Lo Jieffo. Celebrt 
"Tyffot, che fciolfe i fuo; Avvili al Pos 
polo , a; Letterati &c., nella. Lettera 
prima all' Iluflre M. Zimmerman , com 
piangendo l amara perdita del "füo* Amt 
co M. D. Arnay , Profeffore di. E. 
Lettere , non. pote. di ffmulare (1) ie 
| fondere la coflui morte all effe zr "E zh 
per pià giorni curato. da fe mede fimo, né 
gh incommodi precedenti alla Malatttay 
che gli tolfe la vita s. conchiudendo cosi da 
JT Relazione (2): Ma ad ota degli 


(1) Eine Xp. 301 PIENSA Td. 
, dE ur - p. 50. e 





| E | à 
| 2: 
mpli pii frequenti, e che pià mag- 
irmente colpifcono , poche Períone 
preadono quanto pericolofo fia l'efer- 
we la Medicina fenza faperla; e pid 
0, (1) coimmenda un Wovrano Editto , 
we i: pià JSupgio, emanato nel Canto- 
d; Berne , per cui fu proibito T' ufo 
lla Medicina à tutti 1 Ciadlatani , Im- 
ori &c. Ma quant; di Cofloro non ne 
id'ucono, e fufcitamo le Opere Mediche, 
ütie in lingua volgare ? CiOÓ ci , che 
Dia determinare fopra queflo punto , 
wandofí la cennata Opera mia Latina, 
' Venerati fimo. Difpaecio del Magnas 
"o ed Invitti[frmo mto. Wovrano (D. G.) 
:20. del pa[fato Decembre Rigo: Incá- 
zta all Hluflriffimo $:s9nor D. D. Ft. 
po JMazzocch: , qual osdur tendens 
J» Eccellentiffma Suprema Deputazto- . 
"Á- Generale Salute 3. e dal mede- 
D, coplt. Eccellenti foni dzenori De- 
ati dr effa, affidata al Jaswo e dot- 
IW'oto degli: Iluftri Signori D. Fran- 
r0 Dolce, e D. Giufeppe Vairo, en- 
mói Celebrz Profe[fori di Medicina in - 
iM Infigne. Univerfità di Napoli j. ef- 
oppi prefente Ü Inverno , in cui. [e 
ine : gem qual; trütto , vaguno 
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—... fole Giovane, ed un' altra Donzellay € 






tefi , nell Articolo. det Morb: Epidemie 


* ^ 

- . 
per ordinario lentamente ed in podhi 
Paefi , onde fi rendono pià facili s/pgi 
terfi eflinguere 4 ed aggirandofr. il d 
Articolo intorno, ad una fola. e/ femplige 
ANozione , ben attà ad apprénderfi , ea 
praticarf da tutt£, fenza pericolo alcum 
di sbagliare , qual fr àla' Fuga del Cog 
tagio d'ogni Morbo , che per quello] 
attacca , e fi communica ai Sant ; 4 
credutas zn queflo frattempo , cofa op pot 
zuna , prefentare al, Puiblico quefla quas 
lunque fiafí abbozzata. Memoria in ligi 
Jtaliana, per e[fere a. portata dell! intel 
entia d: tutti; pi? eflefa di quella , ch 
niliai 4 piedi del Reul T'rono del: Li 
dato mio Jduguflo Monarca :  Reflana 
avvertito il lettore, che la Patologia 4 
su d Morbi , tirata/ dalla. Dottru 
d' Ippocrate , fulla Difcuffone delle Ip 



















e dallasytoria Naturale, ful felice f[vilupe 
po dei pià difficili Fenomeni de/ V ajum 
do, atta a fiffare la pià ragionata Pat 
macia d'oeni Genere di Morbi ,. e propofi 1 
nella citata Opera Latina , non ha tre: 
ato luogo in quefla brieve Memoria . Mi 

| füimero. fratanto. fortunato , fe per mezzo 
della medefima avrà dato alla Societd. 


ref 





; 
WII 
7 cauti. e cirtofpetti, per. fuggire lo in- 
tro del Vajuolo , e degli altrz Conta- 
)k Morbi, f avran pofla in ! falvo la 
ta , che da ognun delit medefim: pos 
jóe loro e[[ere "olia : : Molto pit , che 
Wdizione della rideita Opera [eee . 
la Efecuztone del Prefidio Prefervativo, 


[fa propo[lo, efiggeranno ben lungo [pas - 
d; tempo, primache fi effettuaffero , 





E A 
s^ " 


44. € M. Dot... D. Tod S enooos in bao 
"ia Studiorum Univerfitate Profe|Jor Primari 
(deat -"utograpbum  enunciati!. Operis , cui 
Wcyibat,ad finem wevidendi ante publicationem 
u BéeiolaWo imprimenda concordent ad for. 
" Regaliwm Ordinum , C in Jcriptis referat 
pnmum, 4n quidquam [it im eo quin Regiis 
nr. Banifque moribus adverfetur , £s: niin 
wi pertratlentur . Verum. pro beau -Rega- Ss 
| Ordinum idem Revifor cum fua Relatione 
js diretle sran[mittat etiam | Lutograpbum 
radithi Operis, ad finem Cc. Datum Neapoli 
H Menf. Februarii anni 1787. 




















T. EPISC, STABIENSIS -. M, 
'"AMluftriffime ac Reverendiflme Przful .. 
"Tuis , ut oportebat , mandatis obtempe« 


us , Opufculum manu italicoque fermone 
con. 
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VIII 
ey eripuit , cul Titulus eft Memoria del $, 
cerdote . . . . Íeduló patienterque legi. [n qug 
nihil M Pel fang Religioni , vel bonis Mo. 
ribus, vel Regie Au&oritati adverfum. Quot 
verb ad Operis Utilitatem pertinet, fi quz CI 
AuGtor fidentiffimà pollicetur, ere publica fms 
tura funt , nihil. etiam 1fthoc Opufculo uniyem 
Ío Humano Generi utilius fingi. poteft , Neag 
XIIL Kil, Mar: MDCCLXXXVII.- E 


Thomas Fa[anus , 


Die 13. menfis Martii. 1787. Neapoli. 3 

"Ne AT. refcrtpto Jj. R. M. de die 109. currenti 
jnfis, C' anni ,' ac relatione .d. C' M. Da 

- Thomas Fafanus de commiffhone Rev. Rt 
Cappellani Majoris. ordine. prefate Regalis. N 
Jellatis ; Regalis Camera. S. Clare providet 
decernit. , atque mandat , quod nnprimatur cu 
inferta Ens prefentis fupplicis libelli , 468 

L probationis. ditli Revwiforis .. Verum non pusti 
ur, nifi per ipfum. Revsforem , fatla. iterum. 

- viffone , affirmetur, quod. concordat , fervata j 

ma ficoeum. Ordinum , acetiam in publicatit 
fervatur. Regia Pragmatiea , Hoc fuum . ; 
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Dl. Aularum - Praefecti tempore ipia 


"1 impediti. 
: ! j hi benafíus 
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ATO RBOONMQ CROCI OA 


* fervire alla Efiinzione del Vajuolo 
iutti 4. Morbi Contagio/! fi Acuti, che 
Croaici , in tutie le Nasztont Piu 
-famente di Europa . 





Ra itanti Problemi con magnae 
| nimo Inftituto di tempo : tem» 
PDT | po. propofti da non poche I luft 
||. Società dell Europa, e per invitare 
coi Prem] alle profonde medita- 
zioni numerofi Celebr: Letterati , 
che ne imprendono la Soluzione, e 
;ridurre alla loro Perfezione Je Arti e le Scien- 
intorno alle quali (i aggirano , e che fo- 
le. vere forzeati della Pubblica Felicità , 
bra , di averlene finora. traícurato Uno SRL 
utile x £.pü importante al Genere Uma- 
b: , qual avrebbe dovuto effere il fequente » 
"mai i Vajuolo, e tutti gli altri. Morbi Cone 
d A. Ww ta. 
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2, 
sagiofi!, sh Jdcuti , che Cronici , foffevo giunBi, 
al! Europa, come. Morbi Nuovi e . Foraflieri E 
fe "wi giunfero tali , qual ne potrebbe e[fere il 
pronto tnfalltbil Prefidio per eftitiguerli ? b. 

-  Niun Uomo di buon Senfo farà per nie: 
gare, che l'efferfi (orpa&atoa quefto. intereffante. 
Problema, quando fi foffe potuto fciogliere in 
profitto della Società, ha perpetuata la piü v ". 
lida cagione, onde ]' Europa efifte. cosi. fpopas 
lata, che , come ne feotono alcuni illuminati 
Politici , và neceffitofa di cento milioni di 
Abitanti: Perchà niun Uomo di' buon Senfa 
potrà niegare , che fra tutte Je caufe fpopolas 
trici tengono il primo luogo, e di oran lum. 
à fuperano tutte le altre M Fajuole , i Mor. 
le , la Ref[folia , i1 Morbo detto Ungarice, le 
c bri Petechiali e Purpuree. Conta iofe fo Ms 
apli Italiani chiamato del Montone , e d 
.Francefi, Coqueluque, ed altre varie Contagrofe 
Febbri da diverfi Autori fotto var] Nomi defcritte: 







Peftilenze, che in ogni brieve fpazio di t ri- 
po, e per ogni dove di tutte le Nazioni di 

- Europa, trucidano un infinito numero d' Ut )- 
mini , e piü di Ragazzi , chiamati ad arrie 
chire gli Stati d'una piü numerofa Pofterità; 
Dai tempi di Raze, viffuto nel nono t 

decimo Secolo, fino a noflri giorni, fi & fem: 
pre agitata nelle Scuole Mediche la Contre 
veria : Se i| Fajuolo giunfe all Europa co 
Morbo Nuove; e fe Ippocrate e Galeno lo nut 

s fero conefciuto fotto altro -Nome ? Ma que 
Problema, non avendo mai feco portato l'AT 
"ticolo di chiederne e rinvenirne il Prefidio 


X. 


dà. 


rr 


3 Rd. 
li feffi dotti Difenfori della Novità del 
juolo & ftato lafciato privo di quella falutac 
infequenza , che Ípontaneamente farebbe da 
:lla refultata .. 

Un repentino mortificante. Infülto fattomi 
l1782- da] micidial Vajuolo , col rapirmi 
le mani un Ragazzo , ch' Io aveva dichia- 
0 falvo a fuoi Genitori , ed un altro: /422- 
io infortunio accadutomi nel 178$., mi po- 
a cos] da vicino all' orlo della Malinconia, 

per ritrarmene 3" mi prefceriffi da per me 
1o il di fopra propoffo Problema. , € neme- 
ia la fua foluzione. 

.In un' Opera dunque Latina , che íono 


repas elle Stampe , con quella evidenza , —— 
* fomminiftrano le pruove di Fatto , e le | E 
r efatte Offervazioni fu la Storia dei Mot- 





Epidemici , ho creduto ; di aver dimoftrata 
Verità. delle fequenti Propofizioni . 
— L Che la Paisjogia dei Morbi Epidemict, 
ivogliam dirli Contagiofi , à ftata finora in- 
luppata in una denfa ofcurità per non ef. 
ffi bene attefa la Generica Divifione di tutti 
Morbi, diftribuiti dal Gran Padre della Me. 
cina Ippocrate (1) in quado diverfe Claffi, 
»$ r. in Epidemici ; Endemici , 111. 
nfituzionali, e 1v. Spordió ; 4l quali tutti 
fegnó Specifiche e fra loro diftinte le Caufe, 
t€ individualmente li producono. 

ID Ehe, febbene il Vajuolo foffe ftato un 

Á 2 Mor- 


UM 7MERACOOA mega oc m CX nn 


f) xe As Flatib., De Nat. Hom,, De Aer. 
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"ment agnus Ut ge mgag 
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4. 
Morbo venuto Nuovo e Forafliero all - 
pure per difetto di una comparata ricerca nell 
Storia del medefimo , mal a propofito fi & da 
graviffimi Autori (1) creduto, non effere 3e 
offervato da Ippocrate n& da MP T 
III. Che la^prima , nà mai per lo avg 
ti offervata Invafione del. Vajuolo nelle Nazigs 
ni Europee , accadde in .4fene fotto l' amge 
424. prima la noftra Redenzione, e fu deleri 
to da uno dei primi Storici elis Grecia , Tj 
«idide (2) col nome di Moréo, di Lue, di. P. 
fle : Aflicurandoci. quefto grave Autore , d 
quefto Morbo olunfe agli Aiii affitto. Ni 
v0, e a quei "Medici in ogni conto incogr 
. t0; e che il fuo Contagio. fi parti. dall E& 
 — pia, fu feminato per l' Egitto , per. la [, 
|. e per la jiria , e arrivo nel Pireo ,. Porto: 
Atene , in un "colle Truppe dei nemici Pe 
ponnefi (3)- Lo fteffo Morbo Variolofo , 1 
terzo anno di quefta fua prima Scorreria Íat 
in Atene, fu offervato, e accuratamente € 
fcritto dal Grande opóctase (4) fotto 11. No 
^ di Fuechi Sacri; come una. perfetta  dsalogi 
inftituita nella citata Opera latina, trail M 






ubt) Synedh. Tom. I5e8. V. Cap. IV. P 
Freind. Op. Med. Epifl. ad Mead. Hist. X. 
97. Mead. Op. Med. De Variol. Cap. I. P 
vdliiq. multi . | 
W —— o Hor. Jib. II. pag. 48. € fegg. ex V. 
fione Laurentii Valla . *: E 

Jg -Tégd. - 


| (3 
Á* (4) "E II. Epid. $c&. III. 
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at 


p^ 


da Tucidide nirrato , e quefti Fuochbi Sacr: 
[ppocrate , e tra la Storia di entrambi 

noftro Vajuolo , ne renderà ciaícun per- 
(o. 

. IV. Che quefta allegata J4aalog/a a chia- 
ume dimoftra , coftituire il Vajuolo una BEP 
Pete di gran - Junga pii mortifera , e piü 
iffribile alla Natura Umana della Peftilenza, 
ata di Be£oni e di Jfatraci , di cui talvol- 
mita la eemenza di uccidere velocemen- 
ir), e cul fupera per tanti altri funefti ac- 
inti, dai quali & sfornita la Pefíte Bubowi- 

quali fonola Cecit2, le Gangrene , 11 Ma- 
mento delle Membra, la Deformità del Vol- 

gl' infoffribili Spafim , le inefplicabili J4- 
ie , l orrbile Jfébruffolamento. di tutto il. —- 
po, per cui forfe Ippocrate chiamollo Fae- 
Pacro , € | Cadaverofo n... Mortaliflt« 
jproduzioni di quefta Pefíte Variolofa , di- 
iamente notate da Ippocrate, e da Tuctdide, 
* queftultimo per dichiaratne la ferocia 
Me: Neque tantum Peflilentie , neque tantum 
erum u[quam fuiffe memoratur ; (2) € piü 
' (3) fog ggiunfe : Genus Morbi in fingulis 


ut Ó' majus quàm wt exprimi , C? acerbius 


" ut bumana Natura polerari pol«t . SS i 
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I) Ettmull. Colleg. Coufult. Cap. XXXV. 
Vfanot. pag. $47. Mead: Op. Med. De AE 
t. L Cap. I. p. 168. 

A) Lo. fupra cit. T 

3) lóid. pag. 49. * 
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di a giufta.ragione 1 Cineft ,, € i Popoli lel 
Giappone , temono pii il Vajuolo, che la De. 
' fte. Bubonica (1). * 
V. Che il non effere fin'oggi ftato guare 

dato i| Vajuolo nel fuo vero aípetto di Peffe 
là piü orrenda , cagion n'& ftata.la poca ;! 
fleffione fatta fopra quel Fenomeno, che quefh 
Morbo nom affale lo fleffe Uomo la [econda veli 
14 : Fenomeno ben notato da T'ucidide (2 
- eon quefte parole: Neque enim bis eumdem 
Morbus. corvipiebat ; e Fenomeno che nelle Na 
zioni Europee ha tenuta finora occulta Ta 
grande Mortalitàh, che reca preffo le medefim 
1] Vajnolo, per quella ragione appunto , che 
avendo quefto Morbo regnato nell' Europa € 
piu Secoli , nelli frequenti ricorfi , quali dg 


poco intervallo ve Vill , rotolandofi per. og 
dove,nelle Città e' Villaggi efercita, altri nom 
trova a fuoi mortiferi affalti foggetti , che ^ 
Ragazzi e quefli non tutti, pochiffimi Gio 
ni, e quafi niuno degli Adulti , effendo- 
maffima psrte dei loro Abitanti dallo fte 
difimpegnata . Quindi ci ha íembrato , m 
uguapliare il Vajuolo le morti della Pefte 1 
. bonica, che in uma fola Invafione afferra 
.— affale tutta la maffa di un Popolo intiel 
. . Ma fe fi approfonderanno le coffanti offen 
zioni del Maitland, del Jwrin, del Needleti 


? .() Loew Conflit- Sempron. "adnni 1699. at 
&- ynedb. Tom. Il. p. 468. ces E. 


| (2) Wbid. pag. 49 


i 







| "a 
«ortate dal Signor De a Cosa ir. 

lle fatte nellà $vezia , calendate dil Toa. 
^2) , dimoftranti , che la Pefte;Variolofa 
lazza talvolta il terze , non di rado il 
to , fpeffo il qu/nto , e per lo meno il fet- 
di coloro , che ne fono attaccati - Se fi 
lita, che l' anno 1723. , allo fcrivere, del 
ior A. Voltaire (3), il Vajuolo nella fola 
litale di Parigi uccife ventimila abitanti ,. 
condo l' Houl/lon (4) nel 1758. in quefla - 
itale di Napoli, fra lo fpazio di poche 
(mane ne trucidó fei mila: Se fi rileffiona, 
(idall' anno 1728. per tutto il 1748., come 
1no potrà leggere. preffo l' Huxham , (s) 
wu furono i meíi , nei quali quelto Morbo 
abbia efercitata nell Emporio di Plimuth 
ua mortale Epidemia, che, quando fi cre- 





qn . 

iritannica , T eT ai Politici la 
rimarchevole ragione , onde quel Regno 
ion nutrifca quell' infinita vooltitudime di 
4;, da Giulio Cefíare nei fuoi Commentar] 
fenza maravigha marcata : E fe , forpaf- 
9 alle devaftazioni in ogni giorno , ed ia 

| M. ^ 














- — Á 


r— ; full Inssf. Part. III. p. 1 
« Trad. 

2) Fexati[f. noflr. tat, O'c. apud de inm 
[c €&c. Tom. III. Quejt. VI- pag. 107. 

2) pud — Ty[fot. Inocul;  Giuftf. pag. 99. 
p) Prefav. al. Metod.. d'innefl. del D.  Dimibale 
b. Ired. 

) De Jer, €^ Morb. Epi4- Tom. n Gern 
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$ | 
ogni Nazieon di Europa da quefto crudel Mog 
ftro fatte; e da graviffimi Autori (1) narrate 
fi' vorrà Séffervarlo di primo suo abordo mell 
Indie Occidentali , dichiarare a Aue cm 


nete € nell Ifola d Cuba un milione m 9i 
venti , nella Provincia di Quito in um fo 
affalto maffacrarne cento mila, e pe dc 
-ve in quelle vafliffime Contrade , devaftan 
intieri Regni, indebolire robufliffimi Imper. 
mettere in | fuga numerofi Cittadini, per fottrar| 
dalla fua implacabil ferocia , come la fua 1 
crimevole Storia (2) ce ne afficura, chi far 
che in quefto fuo vero , e natural ritratto. c 
lo vogha riconofcere per una fpecie di F 
piü mortifera í tremenda della'fleffa I 
m^. Buboni r 







Cuflo, fotto le mura did dh X 
portatoyi per contagio dagli Affalitori Cart 
"idis e fu defcritto col nome di. Morbo , c 







wi Mlpin. , Fernel. ,. Sydenb- , Colle B 
; Hoffman, Loew , . Gabi. Haslitn vi 
innumeri | 


22) Liner apud Manget Tom. IV. B. / 
p. 88. De la IGopdsitips Mem. I. Mes 


Es * rco. Robertson Srtor. di - lib, F. P^ 
Y cn: yy MUT cio die X 





//fe dall altro infigne Greco Storico , il 
: Diodoro Siculo (ri). 

VIL Che prima dei tempi. di Galeno 
fervata la Pefte Variolofa nella Nazione Gr 
,, € fu defcritta da Erodoto , uno'dei cin 
:€ Medici di quefto Nome, di cui non cofta 
'tempo- precifo in cui viffe, fotto le voci di 
ufiule Pe[lilenti , per le quali meu E e(fere. 
curatamente letto l' Aezio (2) . "1 

VIII. Che il Vajuolo circa l' anno 170- 
noftra falute foito ' Imperio di Marco Au- 
iio il Filofofo , fu trafportato dalla Soria 
ll Italia dalle milizie di Lucio Vero , ritor- 
tte dall Oriente, e fu interrottamente adom- 
ato da Galeno, dimorante allora in Roma , 

var] luoghi delle fue TIER (3) col nome 
Pefle*9 e. di Pefte. lapi: 

IX. Che fecondo : ive Gian Giacome Re- 
«e (4) , peritiffimo nella lingua Arabica ; là 
ima com Daría fatta dal Vajuolo nell' J4rabia 
vadde nello fteffo anno., infamato dalla. na- 
ita di Maometto, cio? nel $72. di noftra - 
| * | re. 















; SC HMORNOININSENER DIVISUE GENS nma 
(1) Biblioth. Hiflor. Hb... XIV. pag. 43 
P Tetrabibl. lI. Serm. I. Cap. CXXI. 
. 260. : 
a CL I. De t. Bil. cap. IV. pag. dg. 
| ME. De. Differ.. Febr- lib. I. cap. III. p.31. 
: VIL. 7/6. V. Meth. Med. cap. XII. p. 34« 
Ibid. Jib. XIV. cap. X..p. go. "— 


le. s 
4) Difputat. Inesgur. Lugd. Batav, ies 
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IO | L. 
redenzione ; e fu allora, che quefto Deftrut. 
tore del Genere Umano , deícritto per V ad 
dietro col nome di Morbo, di Lue, di Pefle 2 
di Fuochi Sacri , di Pilfalé PÀMlenid , venné 
inorpellafo (atto la voce Vajuolo , parola pute 
troppo Arabica . d 
X.-Che da quefta Data fino ai tempi di | 
, la.cui vita , come fi diffe, toccó. il dei 
Fd " Sedit s Md StOsbr dal V5fuol5, adfkad ! 
te -fcritta dal Freindio (1) colla guida della 
fleffo Rae , e di Pocokío Jful-Farajo , celes 
bre Storico dei Medici Arabi, ci offre nog 
pochi Scrittori dell' J4rabia , dell Egiro , 
di Jleffandría ,  trattanti ^ con fucceíffione di 
tempo del 7ajuolo, benché fuperficialmente $ 
Ci afficura inoltre, che quefta Pefte país) p& 
€ontagio in E ropà in un colle codi 1 
effa fatte dai faracemi, c dai Mori: chea tem. 
po di Jfvenzoar , Medico delle Spagne nel Se 
colo undecimo , fi era quefto Variolofo Con: 
tagio propagato per tutte quafi le loni Eus 
ropee ; ma che il primo metodico Scrittott 
del: Vajuolo fra Medici Latini fi fu Marcello 
Donato Mantovano , fiorito nel purs [ 
Secolo Seítodecimo . cce ; 
"XI. Che fratanto in tal citato Secelo , | 
er tutto quello che lo fequi, il Vajuoló. i 
offe Provincie dell' 2 non ricorreva^ 
che dopo "n MN: m eh fpeffo d 
anni 
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(1) 0p. Medie, Epift. «44 Mesh. Hift. X- «1 
93. € feq. 
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| it 
| venti. (1) ; nella Danim4rcs eram pochi 

(0 , che ne venivano affaliti (2) ; € nella 

/a fiao all' anno 1557. era siofcura la fua 

ofi, che, forprefo il. Re Giacomo Quin- 

" acuto mortal Morbo , corteggiato da mere 

ule, non fi pot& dai Medici decidere ,. Íe 

to Principe foffe (tato attaccato dal Pajuo- 

(0. dal Mal Venereo , o. pure gli foffe ftato 
innato 1| veleno (3). ! 

XIIL Che il Vajuolo giammal veduto n& 
(o nell .4merica vi giunfe la prima volta 
ino r520. pe | contagio recatovi da un. 
ipe, Schiavo di Panfilo di. Narvaex , appro- 
in quel nuovo Mondo (4) ; e nella Ma- 
dia non vi capitó , che ful principio del 
o Secolo (3). 

XIII. Che molte fole. uftro-Orientali , 
ado una volta fofferta la Pefte Variolofa, 
ortatavi dagli Europei, al prefente ne vie 

libere , e la tengono da fe lontana col 
ire ai noflri l' acceífo nei loro Porti , pet 

a ti- 





ze 







X) Bartbol. apud Swiet. tom. IX. im Boe 
(380. p. 4. Fernel- De J4od. Rer. Cauf.: 
(Cap. XII. p. 621. j i: 
2) Craanen apud Giuffr. MS$. De Vartol. 
133) Rebertfon Stor. della Scozia lib. Il- Not. 
1232. Trad. 

44) p De Morb. Vener. Tom. II. lib. VII. 





'. 37 . E M ' 
(s) Lifler- apud "Manget. Tom. IV, B. M- P. 
v 672. * t x 


ati due furono le funefte cagioni , c i 


purché non vi efifteffe findemiso , come lg 
nell Etiopia, foffe Pefte affatto ignota. — . 














I2 NU 
timore d'introdurvi tal peftifero Contagio (1). 
XIV. Che oli Ottentoti , quegli A bita 

ri del Capo di Buóna $peranza , al quali gli- 
Europei, attefa la loro inerzia e fLupidirà 8 
appena doncedomasla. Nátutd. fra l'-Uomo e 
Bruto , nel 1718., invafi. per la prima. voll 
dal V;uolo, communicatogli per Contagio dg 
una Nave Olandefe ivi approdata , dccottilul con 
penetrazione plü che Europea , eíferoli quaft 
Pelle arrivata. FerafEeva , € propagari per 1 
fola via di Contagio , feparatifi fübitamente 
Sani dagli Ammorbati , € fortificatifi eg 
trincee e ripari , arrivarono a fcagliare i lom 
mortiferi dardi contro Chi degli appeftati- 08 
accoftatvifi; E con quefto non men ragionat 
che ardito fpediente foffocarono, ed e(tinfero fü 
primo naícere la loro fovraítante rovina (2) 
. XV. Che la fin qui cennata Storia de 
fucceffivi Progreffi di quefta Pete Variolofa, 
fembra dimoftrare , non e(fer fuor di ragiom 
il crederfi , che nell Ifole e Continenti di 
Globo terrelire; non ancora Ícoperti né  penetii 
ti dalle Nazióni Commercianti , il Pajuolo) 


"qo 





XVI. Che a ben meditari ful. Fatto i c 





(1) Otbon Elbigius apud. Manget- Tom. 3 
B. M. P. pag. 716. E. 
-. (2) Mead. Oper. Medic, De Variol. Cap. 
[7 





2. 













" "na ] 


er 
lente» La prima fu la fpaventofa lunga Inon- 
ione. delle barbare Nazioni nel Romano e 
(co Imperio, per la ade dal quinto fino 
iuodecimo ' Secolo reítarono profondamente 


iclenze tutte; delle quali la Medicina , fe 
tto non reftó eítinta, mal capitata peràó. nell' - 
lto Seno degli Arabi Conquift;tori , non 

prima ritorno nel bel Lazio , ove dopo 
melio Celío erafi 1n buon fito flabilita, chà& 
ffine del quindicefimo Secolo: Ma vi tornà 
trafatta , bruttata , ed ignuda da quella pri- 
;enia amabile Semplicità , nella quale fi era 
trata al fuo diletto Amico Ippoarate . Quin- 
1e nacque, che le prime Invafioni del Va. 
io , accadute nelle Nazioni Europee nel cor-- 
(di tempi cosi infelici , e fepolti nel bujo 
ia piü alta 1gnoranza, non furono punto n& 
2 tramandate alla memoria dei Pofteri ;' 
ve aveffero potuto guardare e definire. que« 
IMorbo per la piu feroce Pefte , come lo 
ano guardato e definito T'ucidide , Ippocra« 
Diodoro Siculo , Erodoto 1 Medico, e: Ga- 
^, ed eftirparlo da loro, come fu eítirpato 
tempi di quefli graviffimi Autori . Stabie 


tropa , ed indi agevolata dal Fenomeno, di 
i & parlato nella Propofizione V. , le fu 
lle di nafcondere il fuo naturale afpetto , 
mon efífere ravvifata come una Peíle piü 
vtfera della Peflilenza .Bubonica , onde po- 
* venirne difcacciata . La feconda cagione , 
orfe all Europa la piü fatale, fu l' infaufta. 
| bow -oU lp 





^merfe nell' univerfíal naufragio le Arti e : 


íi; dunque quefta Peíte Variolofa in tutta . 
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xA 2 
Ipotefi di Raze , i| primo trà Medici Arabi 2 
ehe ícriffe metodicameate del l/ajuwolo , e trate 
to della fua Parologia , nella quale, a difgrazig 
del Geüere Umano , ftabili, e in quel rozze 
tempi fecé a tutti credere , effere la cau(a prgs 
duttrice:di quefta Pefte Connata all' Uomo (t) 
e talvolta prodotta da un'occulto $tato. di. V 
Maligno, Peflifere , Contagtofo» 3 
XVII. Che tutti i Medici Arabi, ej 
maggior Parte dei. Latini (2), fioriti dopo di R& 
zc, Íenza attendere coa rifleffione alla Contr 
verfia fufcitata a tempi di quefto Autore j. 
ben capace ad avviarli allo fcoprimento ddl 
Verith , qual fi fu quella * $e mai (i Vajut 
foffe [lato un. Morbo conofciuto , o. pur nb 1 
Galeno , Íoftenendone molti Medici Arabi; 
negativa parte (3) , ftipulando o al prim 
o pure al fecondo, e molti all' uno e all alt 
Articolo della Ipore/; Raziana , hanno fpa 
inutilmente fino a noíltri giorni li loro p 
L] t ! ; a , 
- (1) TraB. De Variol, cap. T. apud. Mead. 
Med. p. so. feq... | 3 
- (2) River. Prax. Med. lib. XVIL. cap. Il. 
439. Sydenh. rom. I. $e&. II, p- 30. Senne 
:0m. III. De Febr. lib. IV. cap. XII- p. 1 
Boerhaav, De Cogm. € Cur. Morb. S. 1382. 
228. Huxhaám em. I. De Jer, C' Moró. Ep 
Proleg. p.1, Van-Swiet, tom. IX. in. Boerba 
6$. 1382. p. 14. De Sauvages De Mors. Inf 
cap. XXX. edrt. L. p. 142. aliique. feré imn 
: -meri df2 ;. ; ' 


(3) Rhaz. l. fupra cit. pag. 4g. 
















íi 

preziofi fadori, nell'indagare demmo i 
Umano i nido del Nazvo Variolofo Se. 
| , nell ,fere. Europeo. 1& con(tituzioni della 
ia Atmosfera abile. a generarlo ; e mel/e 
? della noflra Terra 1 variolofi Effluv) 
wmente prodetti , per ornare e fiffare la 
)g!a di queíta Pefte: Punto non accorgen- 
che si fatta Iporefi folfe la piu ingiurio- 
* infinita Bontà dell Efere Supremo , nel 
rarlo ad un capricciofo Tiranno , che, 
2alizzando la. vita all' Uomo , lo abbia 
vempo  fteffo immerío. nell' abiffo | della 
zfiftenza-, coll'infinuare nel di lui corpo 
mi della fua precipitofa deítruzione , o 
rgli refpirare coll Aere fuo nativo 1l mor- 
' veleno fullo fteffo fpuntar dei fuoi glor. 
ofponendolo ancora agli fteffi Bruti , che 
» elenti da si peftiferi Consan Íeminj , 
di averlo ornato da una. particola. della 
lnvina. Natura, 
:XVIII. Che quefta Raziana Ipotefi ripu. 
te alla di fopra abbozzata Storia del Va. 
; la quale a chiaro lume ci fa vedere , 
teffere la caufa produttrice di effo all Uo. 
:0nnata , € ributtata dalle coftanti óffervas 
- (x) , dimoftranti , che in tutta la noftra 
ipa gli fteffi morbiferi Laghi,e le Paludi le 
feconde in ogni tempo Eílivo e Autuana.- 
imortifere Febbri Endemiche , imitanti per la 
De 5 cifen 6:25: HUS. si 
4.) Taraien. "lozzetti De 7 Infalubvità dell 
t. di Valdinievole tom. I- p.11. C feq. Swiet, 
IX. in Bewrbav 6- 1409. pag. 143. 































X6 | 
numero degli ammalati la fteffa Pefte (1e qug 
in gran diets ella Patologia , e contro/] 
(ca liat Generica- divifione dà Morbi , fitfaj 
dal Fondatore della Medicina [ppocráte ( E) 
iono ftate trattate da quafi tutti i modern 
Scrittori- medici fotto 1]: Nome di Febbri Epl 
demiche), giammat han prodotto alcun. Morbo 
che fole munito di Contagio , é ftata la r 
ferace Origine , onde la P.rologia dei Mor 
Epidemici ifefha tuttora -nel luo antico 1nvili 
po, ed intricata: nell ofcurità , ad onta di tar 
te bellé Fiffcbe , Botaniche , JMfaatomiche , e Chim 
che: Scóperte, delle quali li t africahtis fd Scie z 
Medica nel paffato: - prefente Secolo: Ment 
Scrittori li piü fagaci,e li piü benemeriti della 
dica Repubblica ,(giova qut il ridirlo) , fi fog 
impaguatr ad attaccare la efficiente Caufa ]: 
Morbi Epidemici, Chi ad uaa occulta Diait 
dell Aere; Chi a Un non só cbe, nuotaute 
medefimo : Altri alle fenfibili viziate Conf: 
qioni dell" Jftmosfera 5 quefti al Concorfo di & 
rie Cauwje 5 ; quegli agli Efflàvj dalla Terra. em 
nati, e coinquinanti l' univer[ale aereo. Eleme 
30 y (élfea farci comprendere , come mai, «he 
do la Caufa Epidemica dentro la Maffa -dé 
Atmosfera, niuno refta. da. effa forprefo, fe n 
pe! folo mezzo del Miafma contagiofo, che dey 
commuünicargli i vivo corpo , "s Cadavere , & 
le veftimenta , che ne fono infette; ferza pe 
fuaderci , come mai nella fteffa Città ,o M 
gatos anziché dentro alla medefima Abitazi 

?» puo ciafcano: commodamente fcanfare là 
d di MuR Mores contagiofo , pua 





















17 
fappia guardare di trattare con coloro , che 
* lono afferrati , e'di quelli , che li hanno 
hítti , con fuggire le ftanze della loro dimo- 
^3 finalmente [enza renderfi , e rifleffionare 
jppa le giornaliere coftanti offervazioni , di- 
woftranti, che ovunque farà traíportata una 
iva Scintilla di Morbo Contagiofo ,,: fubitochà 
larà una volta communicata ad altro Corpo 
salogo , indifferentemente , e íotto la piü fa- 
libre , o pur corrotta temperie d' Aria , in 
impo d' Inverno egualmente , che di Eflà, & 
itelo fecco , o umido , temperato od inequa- 
«in luoghi montuofi , che baffi , íotto la 
(ong. torrida , come fotto 1' Orfa, é ftata effa 
la baftevole a fviluppace, propagandofi , l'E- 
4demico Incendio . M 
XIX, Che quefla Ipote// 8e fata fuünefta 
He ftetfe ete Coronate , e alle Famiglie nu- 
nte del piü. depurato Sangue di Europa: Poi. 
1$, reftando Elleno per ordinario illefe. ed in- 
itte dalla Peftilenza wbonica. , tenendola da 
ro lontanacolle neceffarie precauzioni, traíci- 
te poi dal commuu pregiudizio di dovere ine- 
itabilmente fodisfare al Varioloío Ipoterico Tri- 
to , fi fono refe foggette al barbaro Domi- 
to di queíto peftifero Morbo , dal quale fpeífe 
ate fono flate sbalzate dal Soglio nel Sepol. 
0 : Offerendoci la $toria , fra gl' innumere- 
oli Principi da quefta, Pete | Variolofa. truci- 
itl, fafago Graa Calif, degli Arabi, ua 
weHavaca lmperatore del Meffico, un G'sfep. 
; Imperatore della Germania , un Ferdinando 
inte proclamato Re dei Romani, un Lauig; 

: B/ Des 


"efi, ha moltiplicati gli eccidj di tal Peftey 


































18 ! 
Delfino Avo di Luigi XV., una Regia d'In. 
chilterra , un Pvincipe , una María | Principeff 
Reale , e un' .Arciducbeffa d* Auftria, un. Elet. 
iore e Principe di Saffonia, ed un Giorgio La T" 
gravio d' Haffia Caffel , come Íe ne. poffonc 
rifcontrare le lugubri Memorie pretfo Freindio 
Robertfon , Doleo , De la Condamine , Manget 
Tralles,: e preffo lo Swetosio : E farebbe qu 
fuor di. propofito , ed impolfibile ad efeguirfi 
i| voler radunare le nobiliffime Famiglie E 
ropee condotte dal 7/juolo al loro. Occafo ; f 
le quali fi dovrebbero , annoverare quella dé 
Eccellentiffio Principe di CompoRod 
Jac, Invitto Capitan Generale delle Ar 
noftro Augufto Sovrano ( D.G-), e l'altra dell'E 
cellentiffimo e Valorofiffimo Principe di Pieti 
perzia, fc la divina Providenza a queft" ulti 
non concedà altra defiderata Prole maíchile2s 

XX. Che queíta mal Augurata pote 
realizando la favolofa Idra Leraca , h4* ridali 
| Europa alla dura crucciofa neceffità, di fpefi 
facrificare a quefto vorace Molflro Variololg. 
fiiibondo di Sangue Umano , delle. volontgfi 
teneriffime vittime , con avere obbligatis 
amorofi Genitori a fottoporre fpontaneame 
per via dello Ianefto 1 dolci Pegni della K 
tenerezza, e 1 principali oggetti della lorod 
-]icità, ai moríi crudeli di quefta Tigre im 
cabile, e non di rado, a farcene un facrifizip 
fenza efferfi avvedute le Nazioni Européey | 
lo Innefto , per altro plaufibile. nella data: df 

propagarla e diffónderla piu Írcquentementerp 
ogni dove. | X) 
M 


(ex 


| 
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XXI. Che quefla. Ipere//. finalmente i ha 
nuti in pegpgior condizione di quella: dei Mao- 
"141i , Popoli per lo piü nelle Scienze in- 
it! : Poiché, mentre ci fiamo maravigliati 

bbiamo poíta in derifo la loro flupidità (1) 
" la quale, credendo Eglino temerità il re- 
tere. alla legge imperiola del (uo fanatico 
"tali[mo , tranquillamente riguardano il vafto 
terminio , ch' efercita nelle loro Contrade la 
fte Bubonica; Noi, che abbiam fatti dei ra- 
lr progreffi nella Cultura dello fpirito , e 
lle belle Scoperte in diverfi Generi di Scien. 
4 non ci fiamo finorá accorti, che, creden- 
Al Vajuolo inevitabile e neceffario a fofte- 
1 da tutti gli Uomini venuti alla luce , 
»iamo idolatrata una falía Ipoere/i, pià univer- 
: dello fteffo Maomettano Fatalifmo, a cul i 
M Settatori non tutti fi fofcrivono (2). — 

XXIL. Che non é ftata meno funefta. all' 


, 


. che lo han fequito, nello ftibilire , che i 
litori, avendo una volta contratto per qual. 

| caufa il.Morbo Variolofo , lo abbiano po- 
| tramandato per l'Elertricifmo della Gene- 

ione nei loro Figliuoli, qual ereditaria fuc- 
ione; appoggiati all' offervazione , di effere 
2 ra- 


Lzcestetetencetul 





|) Sennert. tom. IILz/ó. IV. De Febr. cap. 
bac. I26. Nardius ;/» T'it. Lucret. Animado. 
IIV. p. $87. Swiet. tom. IX. in. Boerbaw $. 


»»7. D4g- X 7. i 

12) Dem ibid. a» 

) Liór. De Pueror. Morb.*.. 
le R 


5 & 


ropa la Ipotefi di Mercuriale (3), e di quel- - 


de 
i^ 


- quali cofta, reftar i] Variolato traícorfe mo| 
qua: , , A 





























20 
rariffimo quell' Uomo, il quale non foggiaeeia 
al Vajuolo : Come fe Y .ritudiwe di tutti 
gli Uomini a contrarre il Mal Venereo , 1 
Lepra , lo Scorbuto , la Rogna , qualora tut y 
per li modi propr) ad attaccarfi quefti. Morbi 
trattaffero con coloro , che ne fono coinquing 
ti , portaffe feco la naceífità di ricevere d. 
loro Progenitori 31 Germe, € P infelice retag 
gio di quefte Croniche Peftilenze , per mon par 
lar delle J4eute - Iporefi , che gratuitamente up 
pone, reflar prefente nei Ragazzi difimpegnat 
dal Vajuolo,fino alla loro morte, il Contagiol 
' Seminio di quefto Morbo, e riferbarfi lunghitfum 
tempo fenza effetto nei covili piü occuiti dell 
Parti alla Generazione deflinate , per commi 
nicarfi alla Prole, in quella guifa che , tri 
vandofi prefente il Mia[ma del Morbo Pena 
della cabe, c della Elefantin, fi trapiam 
infelieemente nel Pofterl , 2enérdfi in*tempgo 
in cui i loro Genitori efiftono imbrattati dag 
fatti contagiofi Morbi: Quando?l Coftume coftant 
nfente Sporadico di quefti Cronici Contagioh: Mg 
bi Ereditarj ; le coftanti offervaZioni , pet? 
fettimane (1r) privo della facoltà-"di pi 
attaccare al lani, atti a riceverlo, il Variol 
ífo femimio ; l' Eftinzione del Vajuolo m 
Ifole. Auftro-Orientali [ XIIL ], per averne 
moífo !' efterno ConMsio yx : poterfi - 


atri e sm adds CIE tilia) petia 


a : . 
(1) Swict. zom, IX. im Bora 
jo1bo. 2B . 
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- 
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ar caufa , onde la lunga dimora del Vajuo- 
preffo |' Europa abbia potuto renderlo Eve- 
rio, e in quelle non già; l'offervarfi , che 
Pefte Bubonica,in tutto wfmaloga al Vajuolo, 
coloro daeffa riforti punto non propaga nella 
:o-Proleil Seminio Pellilenziale;.e la Storia 4 
- fucceffivi Progrefli, e dei Modi, con i quali 
Wajuolo efercita li fuoi affalti Epidemici ,apete 
ente dimoftrano la infuffiftenza di queft' al- 
. Ipetef/. Ma per troncare affatto la Contro- 
ra : ancorché fi voleffe concedere , che !a 
fte Variolofa, a caufa del fuo luugo foggior- 
nell Europa , fiafi alla medefima Wr 
(a2, non per quefto ne feguirebbe , di nom 
iterfi eftinguere preffo tutte le Nazioni Euro. 
e: Mentre la Lepre , € V Elefantia, quali, 
tr il lunghiffimo tratto di fopra a cinque Se- 
lli, fi erano ( per fervirci dello fteffo voca- 
Mo ) cennaturaltmate nelle noftre Provincie , 
((larono per fageio Configlio delle loro lllu- 
Wünate Potenze offocate ed eftinte, come qui 
progreffo offerveremo . ke 

(^ XXHI. Che fratanto gli fteffi/ Afferen- 
il Vajualo neceffario a fubirfi da tutti, deter 
Hinano (1r) all' ugual-tempo , non contraerft 
efto "Morbo , che per la fola uL di efferne 

pes e Uma- 


— 


» : E 3 
|(x) Boerhaav. 4e Cegs. €* Cur. Morb, $. 
| p. 248. Mead. Op. Med. de Variol. cap. 


^» p- 34-"Swiet. zom. IX. n d $. 1382. 
1. 1 *. À 1 ^ : ! 
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"et * * 


z a. e Foraflieri per la fola via di diae Contagio; 




























22 
Umano Contagio * Altri di loro (1) raffomis/ 
gliano il Seminio di quefta Pefte alla fcintilla) 
del Fuoco , che caduta in corpo combuftibileJ 
ed opportuno ad accenderfi, fufcita un grande 
Incendio , eflinta peró Te nulla refta a teg 
merfi: Altri dalla Sperienza guidati (2) ded$ 
dono , che l' unico Prefervativo contro P Epi 
demia di quefto Morbo fi & la fols Fuga. del 
ead E tutti nel defcrivere il Py; ipio E 

E: icoalBmndnoo.; il Figore , la Decrefcenza d 
Pa[faggio da Y una all' altra Abitazione , di 
l unajall'altra Contea , d'ogni Scorreria Efi 
demica di quefta Pefte, altro. non ci moftrang 
fe non che la medefima, rotolandofi, ferpegoiande 
efaltando,fi propaga e diffonde in forza di Wy 
efterno Seminio all' infinito genegativo, di cü 
ce ne dà un' evidente pruova il fuo [unefto? 
Propofizioni , ed Offervazioni, che fi oppom: 
gono e collidono con le fopradetté Iporefi. * 

"XXIV. Ho pure nella cennata Opera La 
» fina dimoftrato , che li fequenti Morbi Cone 
 tagiofi eIKeuti: giunfero nell' Europa tutti Nuov. 


Le 
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(x) Sydenb. tom. L $e. H. cap. H. p. 36 
thüxhani tom. L De Jer. C' Morb. gc [7 
med post. F- 

(2) Hoffm. tom. IV. M. R. $. P. I. Seti. 
cip. VM. Ob[. I. p. 87. Tyffot Inocul. E 
ebjez. art. XH. &. 92. p. 149. Swietctom. DXe 
in Boerh. $. 1403. p. 120. 121. Az 
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IMorbille, chiamato preffo il Sennerto (r) 
mola Pefle, vi arrivo. nello fteffo tempo , 1n 

vi fu trafportato il Vajuolo ,. col quale & 
ttto un Morbo 4naloge (2). La Roffolia, che 
iemerbroechio (3) chiama J"fhae | del Mor- 
(0., comparve. nella Grecia nel Secolo Deci- 
, € fu deícritta la prima volta da Hali Ab- 

* (4). col. Nome di Ruéeo/a , ma non fi 
»ian nio nele altre. Nazioni Europee ,. che 
jo la metà del Secolo Seftodecimo (5) . La 
jbre Perecbisle Centagiofa , quel ramo di 
ie , che.nelle Spague nel corío del poco fa 
ato- Secolo , a caufa della fua Novità , fu. 
iamata Tabatdillo (6), e.che nell' anno 1668. 
jpdà ln. Capitale d' Olanda , e fece piangec 
! Mife. .nell.amara perdita . dei fuoi piü cari 
llievi. (7), fece il. fuo primo Ingreffo nell" Ita- 
lanno 1505. per mezzo del Contag!o par- 


de. Based tis 






B 
((1) Tom. IH. ib. IV. De Febr. cap. XIT. 
178. 

((2) ^ Mead Op. Med. De Variol. cap. VI.p.49. 
(3) sdpud Manget. tom. IV. B. M. P. p. 704- 
((a) Sennert. tom. 1U. lib. IV. -De Febr. Sd 
E p. 178. 

(s) Hoffm. tem. Confult. $e8. IV. Caf. 94. 
178. De. Haen tomg V. Opufc. C':. De Febr. 
oif. VI. p..39. € feqq. 

(6) Valle. in lib, M. Epid. Hipp. $e, H. 
wt. Hl. p.72. 
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i7) $ylv. Prax, Med. gap P4g- $i 





-- i Er 
tito  dall'Ifola di Cipro (1) ., Il $sdore. chiaz| 


^ veduto nell' Europa prima dell'anno 1483. (3) 


. Quella razza finalmente di Pefte , nominaf 






















mato wfnghco , per avere la prima volta ap. 
prodato nell' Inghilterra , trafportatovi per Come 
taeio dall' Ifola di Rodi (2) non Ír era mai 


Il Morbo detto Ungarico , perche. prima d' ogni 
altro luogo invafe ]' Ungaria , quella Specie di 
Pete di cui fi legge piu d'una Scorreria Epl 
demica prelfo | Hwxbem (4) e preffo lo $0 
ckio (3), fu condotta pér Contagio nell' Eurge 
pa dalle Contrade Ortomane colritorno in Gffs 
mania delle Trüppe di Maffimiliano Second 
fpedite contro Solimano fotto l' anno 1566. 4) 


dagli Itabani Ma/ de! Montone , € dai Frinde 
fi Coguelugue , cosi funefta all'Età tenera, cht 
trucida la magplor parte di coloro , che affa 
le (7) , fü traíportata per Contagio dall Ort 
ente nell'Italia, fecoado ne fcriffe il Gran Tua 
à no 

Ls 


ES 





Pet Fracaftl. Dr Morb. Contag. Aib. H. pate 
:87.. feqq. | E. 
(2) Mead. Op. Med. De Peft. Part. L. cap 
1i. p. 178. de | | E 
- (3) Freind. Hifl. Med. p. 178. 179. Meu 





EP: E. 
(4) De Jer. €* Morb. Epid. tom. I. C" d 
(S) nnus Medicus 0. cS 7 
(6) Sennert. tom. I1l. De. Febr. lib. IV. dtf. 

XIV. -p. 189. ds | X 

— (7) Ballon/jlib. 1t. Epid. € Epbem. Cen] 

enn. 1578. p. 155. - 


E. 


: *. x | Ts , ; EE - 


| 4s 

(1), ful principio del Secolo Seftodecimo ; 
(dalla. medefima fu tolta la Vita ad Anna: 
:Bina delle Spagne , e ne fu pofta in grave 
fficolo quella del Pontefice Gregorio Deci- 
yMerzo. 

XXV. Che li Morbi Contagiofi Cronici , 
lle lente Peftilenze , che fnervano, detur- 
o, e devaftano i Genere TER , fono 
"t giunti all' Europa. Nuow c Forafliey? , e 
"tativi- per. Contagio eftraneo - come ]a loro 
tia ci offre precife le Date del primo Ac- 
íffo , che vi fecero. I Licbene,chiamato con 
iro Nome Mentiagra , di. cui nelle noftte- Re- 
oni ne ferpeggiano tuttora le Reliquie , fu 
"rtata e -feminato in Roma a'tempi di €neo 
»mpeo da un Perugino Scrivano ritornato 
lll Oriente , ove fe. lo aveva attaccato (2) . 
 Elefantia, di cui Cornelio. Celfo fegnatamene 
Ícrive (3) effere un. Morbo. affatto 1gnoto. nel? 
«ia, fi propago in un colla Lepra per quafi 
e le Nazioni Europee nel Secolo Undeci- 
», trafportstavi per Contagio dalli Crocíat, 
ritorno della Spedizione della Guerra Santa 
puss (4X- -Lo- Scorbute ; quella tarda 

Pe. : 


















(1) wMpud .dufiruc-. 10m. I. De. Morb. Vinshs 
^ VI. p- 263. 

i(2) Fracaf. ^e Mors, Contag. Jib. 11. Ee 
W. p. 96. Nardius in Tit. Lucret. DRAMA 
ILHI. p. 587. 

1(3) L:5. HI. cap. XXV. p. 18. As 

| (4) Saoiet, fom, Ix. in Boerbamv, $. 13824 
jgan5: 16s - R 
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26 | 
Pefte, creduta da alcüni Endemica, e Nazionaey? 
le ài Popoli del Scttentrione , fu condotta pe ji 
via del Mare Oceano, e per Fors/liero. Conta * 
gio- nelle. Part Occidentali dell' Europa ,. cór 5 
rendo l'anno 1486. (1); e ott' anni -dopag 
quefta Data, ciob nel 1494. vi- capito quella? 
Íozza fataliffima  Pefte , che ha degradata l' »* 
mana Schiatta dalla fua nerboruta -robuftezza 9d 
e dal primiero fuo natural fplendore , che vat 
fotto Nome di. Lue Venerea (2); la quale , feg 
minata infelicementé preffo le. Mura. di Capua 
da-una miferabile: Meretrice , fi profufe cosi 
flerminatamente per Contagio in tutte le noté 
Nazioni, che à arrivata a funeftare , «e fpeffg 
3 rendere odiofi - gli fteffi. legitimi. Piaceri | le 
Talamo Nuzziale : Lacrimevole Circoftanza 
pet^cui fembra , 'efferfi quefta. Pefte refa. ine 
ftinquibile , e durevole , mentre durerà il. 
nese Boewjno "0 99365 0 8É sus 
02 XXVI. In fine; nello fvilappo: "adnalogi& 
dei facri Faocbi , da Ippocrate gue , col 
noftro: Vajuolo:, credo , aver To dimoftrato 
che le v4jie , la Tigna , le Oftalmie ,'la Tiff 
la-Difenteria, la Rogna, le Febbri- Intermitten 
ty chiamate Perniciofe, e fin la fteffa. orribi 
le-Idvofobia , allorché vanno munite- di-.Conta 
gio, fono tutti Morbi Cenfettar] , ripetenti la 
Joro origine dalle allegate Peílilenze s: J4c«fe 

(1) Figan. in Vit. Freind. apud eundem Of. 
Med: p. 26. 53. VER à "od AME 
-.(2) fruc. De Moro. Vener. tom. 1. libos 
cnp. V. $. IX. p. 31. Q' alibi pafsim,: ^ 
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Croniche , e fopra ogn' altra .da quella del 
tolo: Ma le pruove di queft' ultima Pro- 
izione oltrepaffarebbero la eftenzione di que- 
j|abbozzata Memoria , onde fi potranno leg- 
e nell Opera Latina , fe farà per pro- 
ldlgarfi . i 

Mi ha quindi fembrato ; poterfi. conchiu- 
e, che , attenendoci alla narrata Soria dei 
iradetti Contagiofi Morbi , e alla loro /45a« 
ja, corroborata da coftant Offervazicn:, che 
(0 1 tre puri Fonti , onde l'Uomo attinger puó 
ipià adequate Cognizioni nello fcoprimento 
le Verità Fifiche, per neceffaria Confequen- 
,, à cui non potrà opporfi la piü oftinata 
occupazione , ne refulta , che le fopra nu- 
ate Peftilenze di Origine ForafHere all' Eu« 
a ( III. XXIV. XXV., XXVI. ) ; trafpor- 
s in effa per folo. eftero Contagio ( 1vi ) ; 
ito son Connate coll Uomo ( XIF. XIII. 
W. XVII ) ; non connaturalizate le Acute 
* Nazioni Europee per ereditario Seminio 
XXII. ) ; non prodotte giammai /pontanea- 
te , n& da poterfi produrre dall Aere, né 
ila Terra di alcuna delle Nazioni Europee 
VIII. XXIII.) ; ma folamente propagate € 
rite nelle medefime per via di un all'infinito 
|erativo , eflerno, umano Contagiofo Seminio 
KVI. XXIII. ), fi poffono facilmente ( ec- 
ttuatane la Lue Venerea ) eftinguere ed eftir- 
e dai Supremi Governi dell' Europa in tutti 
oro refpettivi Stati, coll'eftinguerfi ed eftir- 
"fi il loro Contagiofo Seminio, per cui folo 
efiftono, evi fi foftengono , e tolto il Ee 
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29 ; 
le le medefime infallibilmente perir devo " 
con quella fteffa facilità, colla qualedi Suprema, 


h^ 


Autorità fi potrebbero eftirpare ed eftinguere dg 
tutta la Europa tutte le Piante Fora[Leve E 
gli Animali Jdlienigen: , fenza timore di poteri 
in appreffo naícere ed. allignare fpontanea mente? 
vogliafi Vegetabile , o Animale il Seminio proe 
pagativo all'infinito di tutti i Morbi muniti di 
Contagio . 7 

La perfetta E/linziene di quefti Contagig: 
fi morbifici Seminj puà facilmente farfi efegul 
re dalle Invittiffime Potenze Europee , peri 
femplice via di una pronta cd intüera Sepa 
zione di Coloro , che in qualfifia Città e Vi 
laggio dei loro refpettivi Stati faranno i primi 
ad effere attaccati da qualunque delli fopradet 
ti Contagiofi Morbi ; con allontanarli dal Com 
mercio dei Sani, per non propagarne il Sent 
nio; ma far , che quéfto in effi foli reftaf 
eflinto : E ció fenza neppure turbarfi nelli nit 
defimi Stati 1l pubblico , né il privato Cor 
mercio . Per quale intereffante Oggetto , ; 
ch» foffero ben note le legg) deítinate e alli 
Eflinzione , ed ala Precauzione della Pefte B 
&onica , ho pure creduto un mio dovere , 4 
efporre qui alcune Regole, le piü atte ad eftm: 
guere il. Contagiofo Seminio del Vajuolo, che 
nelli modi di propagarfi , fs non fupera , ak 
meno uguaglia quello della detta Pete, ei 
plu facili a praticarfi , fenza un notabile li 
tereffe di qualfifia Società , quali fono le 1 
|» quenti. Ha 
1. I1 Vajuolo, fin. dal momento ; ^. cut 


NN 
















29 
ifue Puftule han concepita la Purulenza (. poi- 
* prima di quefto tempo non & atto a pro« 
xfi, come ha dimoftrato | Ufo del fuo In- 
Ho Circoftanza , che rende piü facile la 
xpoíta Eflinzioné ) fino al giorno, in cui Je 
j;ame , e le vive Macchie di tali. Puftule 
irano Íopra il Corpo di Colui, che da tal 
iorbo riforge, fparge il fuo Seminio , produ- 
ite lo fteffo Morbo; in quei €orpi Sani di- 
fli a riceverlo, che in tal dato tempo traf« 
mo coll Uomo Variolato. Quefta Contagiofa 
icoltà , giufta gli fperimenti inftituiti dallo 
wietenio nel Collegio Terefiano di Vienna (1), 
xa, e fi conferva in tal Uomo; per lo fpazio 
. nove fettimane , e non plü. 

2. Hi. Cadavere di Chi à morto di Va- 
olo , tanto nel luogo, in cui dimora, quan- 
;in quello , per cui paffa, lancia nell' Aere, 
lla diftanza di poche braccia, il Variolofo Se- 
linio; che afferra i Circoftanti capaci ad am 
aetterlo. (2). . | ij 

2 DE Veftimenta , dalle quali fi fon fet- 
"ti i Variolati, e nel corfo di quefto Morbo, 
regnati, come le altre efpofte all' Aria del loro 
Albergo in tal dato tempo vengono attaccate dai 
: ariolofo Seminio,e dalle medeftme falta nei corp 
ifpofi a riceverlo, allorch&. vi fi accoftano (3); 


PgE 


(1) Tom. IX. ie Boerbaav. $. 1403: P^4E 
1120. I2I- 
— (2) Swist. L. cit. S. 1382. p. 18. 
!& (3) Mead. Op, Med. De Variol. cap. l. p. 35: 





nelli due mefi dopo, che ne reítarono diüim- - 

















30 
per qual ragione i Medic, e Cerufici, i Ser 
venti , e tutti quelli che vifitano gli affervati 
dal Vajuolo, contraggono nelle loro vefti ug 
tal Contagio , che indi ípargono in coloro 7 
&on li quali trattano . á ; 

Quefti, e-non altri, fono i mezzi, per |f 
quali il Vajuolo , fin dal primo fuo Ingreffg 
nell' Europa per tutt'oggi , fi & fempre feryis 
to per multiplicari nei Villaggi, nelle Città$ 
e nelle intiere Provincie ; ancorche fulle prim 
non aveífe attaccato che un folo, da cui efot 
difce tutte le íüe Epidemiche Scorrerie ; bà 
ftando qui rapportarne il folo efempio deli io 
pe ( XII. ) , forgente inefaufta di quefta Pefl 
in tutta l' America . - 

- "Non minor ferviggio perb han preftato 3 
Vajuolo la Teoria Medica di tutte Nazion 
Europee , e| Metodo. d'inneftarlo. La primd 
radicando profondamente in tutti gli Animi 
la Prevenzione di crederfi , dovere ogni Uome 
per neceffità ed inevitabilmente foftenere il Và 
juolo , & giunta a difapprovare .le precauzioni 
degli amorofi Parenti, nel tenere lontani di 
tal Contagio i loro teneri Allievi , e a per 
fuadere come coía utile il'fottoporli agli afi 
falti di quefta Pefte (1). Lo Innefto nelle Cit 
tà popolate ha refe fi frequenti e fpeffe I' E. 

| 5. pides — 

á 5d F 
(1) Sylv. Prax. Med. Tra&. I. cap. IX. S, 
LX! p. 402. Anonymus apud Hoffm. tom. TX. 
Supplem. Differt. De Morb. Incongr. $. VIHe: 


p4g- 173. 
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«emíe del Vajuolo, che fembra aver Egli Tees 
lle medefime una fede perpetha ;' onde ha cost 
uminiflrrata ]' occafione di propagari in ogni - 
;e in piu brievi intervalli di tempo (r1). 

Se rinvenute le Caufe di un Morbo fu- 
tttibile di^ Curagione , la. rimozione delle 
ime, porterà infallibilmente 1' eftirpazione 
- fecondo ; Ognun vede, che per cflinguerfi 
Mettamente il Vajuolo in tutti gli Stati di 
iopa , poche. e fempliciffime leggi, efattamen- 
E uat , Íono baítevoli a quefta grand! 
"era . : 
! 


E LEGGEDENLRALE "4 


P ue la Legge, che penalmente profcri- 

lo Innefto Si quefta Foraftbiera. Va- 
»lofa Polsce ordinerà i pubblici Proclamt, 
frequenti Ammonizioni dei RR. Parochi al 
polo, e le ragionate Lezioni nelle. pubbliche 
tademie , dirette. ad eftirpare quel Pregiudi- 
», per cui i| Vajuolo fi & creduto, lubicfi 
e un Tributo dovuto alla EES , arre- 
à.orandemente ilcorío diquefto Morbo, an- 
-nei.Paefi , nei quali in atto reona la fua 
bidemia , col rendere tutti gli Abitanti circo- 
E a fuggirne il mortifero Contagio. 


- 


*- P. * 
| Leg- 





Bou eiiis 
i(1) Swiet. zom. IX. in. Boerb. S-Hpd- 126. 
imsdale Nauov. Metod, d'innefl. Cc. . Trad. . 
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32 € 
Legge , per confevuarft. fempre immuni , ed 
efenti dal Vajuolo tutte le Città , e D 
Villaggi , nelli quali attualmente E 
^ mon efifle tal. Morbo . dg 


Qu Poche "d4 qualfifi Città , 9 
XL Villaggio, nelli quali à prefente 1' Epl 
demia Variolofa , niun Variolato, o. di(impe 
gnato di frefco /da. tal Motbo , poffa fortire' 
e paffare in altro Paefe, prima di effere tras 
fcori li mefi due ( r. ) dal fuo riforgimen o; 
che da niuna Città o Villaggio efenti UE 
.Najuolo poffa ufcire Alcuno, che non abbia" fg 
ftenuto tal Morbo, per entrare in quel Paefe 
nel quale regna quefta Epidemia; eche in tuff 
le Città e Villaggi liberi al prefente di. ale Pefl 
i| primo , o i primi, che per quate iacol 
-^tro, fi fcopriffero attaccati dal Vaàjuolo , veniffert 
fubito, e prima, che le loro Puftule abbiar 
 concepita la Purulenza; feparati dal Comme 
cio degli Abitanti , con afportarfi in Cafe 
Campagna , o folitarie, provvedendofi di Medie 
! di Serventi, che han già fofferto 11 Vajuolo, e€ 
neceffarj commodi e bifogni , per curarfi fofi 
un' attenta Cuftodia ; Senza poter tornare - 
Commercio, fe non trafcorfi l1. meti due dal 
il loro riforgimento , e con vellimenta n! 
ufate in tempo di tal feparazione ; Con pra 
carfi queíta cauzione col Medico , e Servent 
tutté le volte, che vengono in Commercio, ct 
tradiftinguendoli pure da un fesno feufibile $9 
noto a tutti: Ed ordinandofi pare, che Je Se 
fü, e tutti gli atenfii di quefti Mes 
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E 
ei loro Affiftenti, foffero efpurgati in tad 
jparati dal Commercio , in quella fleffa ma- 
"era e tempo , con lt quali fi efpurgano le 
lerci Íofpette di Pefte Busonice; Íenza verun 
wbbio le Citià e Villaggi, liberi attualmente 
al Vajuolo, refleranno, in forza di tale Legs 
e, fempre intattj ed illefi dall'Epidemico Vae 
cloío affalto . 


MLegg! per minoyave ed. eflinguere l Epidemia 
Variolofa 1n. quelle Città, e Villaggi, 
melli quali di. prefente efifle.. 
Bghemnot, per quanto farà poffübile , le 
Z Leggi difopra deícritte, coftando per in- 
irlabile offervazione , che mai il Vejuolo af- 
Je tutto ad un tempo li diverfi Quartieri , 
fiano Rioni, d' una intiera Città , ma 
wtolandofi , e ferpeggiando dall una | Caía 
e altre vicine , progreffivamente in quelli 
vopagafi; la Legge ordinante, che Niuno de' 
mriolati, o di frefco riforti da quefto Mor- 
» , poffa entrare nei Quartieri , che tutto- 
ne Íono efenti ; ficcome  Niuno cípofle 
"Vajuolo dalla Parte fana paffaffe nell' infete 
;$ la proibizione delle vifite ai Variolati , 
in fiffarci li neceffarj Affitenti, che non po. 


(í (Y 


flero uícire in Pubblico fenza un feníbile 
gno a tutti manifefto ; la defignazione dei 
tedici, e Cerufici deflinati alla fola Curagioó- 
' dei Variolati , fenza ricevere altre vifite 
in venire pure dillinti da' un dato Scgno ; 
:appofizione di quefto Segno a tutte le Caíc 
4 é : dci 
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34 
dei Variolati ; l'ordinarfi l' efpurgo delli loto | 
panni--lini , ed altre veftimenta, 1n luoghi re 
moti dal Commercio , e fecondo la fuperiore | 
legge ; l'efpurgo delle Cafe, ove hanno ale. 
bergato i Variolati , con profumi di Pece', 
Zolfo, Foglie di Nicoziana, Aceto, e Viiog. 
e (opra tutto l' ordinarfi , che il Cadavere di 
tutti quelli , che foccombono | al sVajuolo y 
foffe fubito racchiufo in una Caffa cosi ben. 
lutata di Pece, che proibiffe l'ufcita al Cons. 
tagiofo Seminio ( 2. ) per condurfi privatas 
mente, e con preítrezza a fepellire con la mec 
defima Caffa , in una Chiefa rimota da ConH 
"mercio; difponendofi la Pompa Funerea ,. Wd 


Seminio ; ed eítinto , che farà , la Città 9 
Villaggio , che !' ha fofferto., . lo terrà fempr& 
da íe lontano colle femplici Leggi di fopm 
cenüáte. 5p od uui Xu T occ 
— A porfi in efecuzione quefte, e altre: fimili 
Leggi , che giudicheranno opportune ad ema 
narli li Supremi Governi delle Nazioni Euro 
pee , baflerh la Creazione , in tutti i  Paeü 
 d'ogni Stato , di Uno , o pii. Deputati e. 
Jani del Bene della Società , Subalterni alla 
— Suprema Deputazione di Salute, e muniti dalli 
Facoltà di potere obbligare tutti i loro refpet 
tivi Abitanti, e precifamente i Medici,ei Ce 
rüfici, non folo a dover loro rivelareil primo," 
o i primi, che fi fcopriranno attaccati dal Va 
PST juo. — 
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jolo, per fubito fepararfi.dal. Commercio, quan- 
ció avvenghi nei Pae(i liberi dall' Epidemia 
|| quefto Morbo , ma aucora ad efeguire le 
»ro ordinazioni , fpettanti alla Eflinzione di 
efta mortifera Variolofa Pefte , 
—' Sarà cofafacile poi il perfuaderfi Ciaícuno, 
"ato di diícernimento , che le Leggi , da 
(farli per P Effiazione del Vajuolo , reggono 
»puntino per l' E/Z/szione del Moróbillo, della 
toffolia, e degli altri fopracennati (. XXIV. ) 
iptagio/i Mlorbi J4cuti , da diverfi Medici di- 
zíamente nominati; v422/og5; nel loro Conta- 
tofo Seminio , per cui folamente efitono , e 
mza il quale piu non fono, Dunque la Crea- 
ione, in tutte le Provincie d'ogni Stato, di 
bi Deputati Comarcali , obbligati.a dare in 
jni mefe alla Suprema Deputazione di Salute 
loro relazioni, da ricavarle dalli Deputati 
übalternt q' ogni refpettiva Comarca , melle 
Nali fi manifefleranno i Paefi, ove regnaffe , 
fi foffe di frefco introdotta, qualunque delle 
ipradette, Peftilenze Jfcute, fomminiflrerà alla 
detta Suprema Deputazione la facile maniera 
occorrere , ed ordinare le opportune provi« 
imze , per impedirne i mortiferi progreíffi , & 
farà parimente fcoprire , chequefte Pefti, a. gui- 
di P'agabondi e Peregrini ,' che fi propagano 
!r generazione, con un giro perpetuo , e con 
ia glammal interrotta emigrazione del loro 
»ntagiofo $eminio , faltano da 1' un Paefe 
'" altro. vicino ; trapaffano talyolta nei lonta- 
., € fe non poffono per la via di Terra, fi 
«ono di quella pii fpedita del Mare ^ | No- 
" . ORE me o zio. 




























" 
36 | 1 
zioni, che faran rinvenire ai Supremi Deputae 
ti i mezzi piü proprj, e piü pronti , í 
eftinguerle . E- 


Deve qul notarfi bene, che quando le T T 
luminate Potenze Europee afferteranno le fos. 
pracennate Leog!: di Separazi0ne per ogni foria. 
di Morbo. vdcuto.- Contagiofo ,. non folo eftingueed 
ranno in pochi anni nelli loro refpettivi Dgs- 
minj le Peftilenze , che in oggi impunementeé 
vi foggiornano , "ma li renderanno liberi, e fi: 
curi , per non temer piü l' Epidemice Con à 
gio della fteffa Pefte  Bubonica , ancorché »et 
impreveduto accidente vi fi poteffe introdurre) 
Poich& , reftando la medefima inclufa nella 
Multa Generale di S'eparaztone , a cul la fot " 
porrà fubito il fuo indivifibil Contagio , n9 
potrà pii nafconderfi con quelle fatali Mafche 
re , quali fempre ha trovate pronte nelle Mé& 
diche Controverfie ; ma tantoíto refterà eftintà 
nelli pochi primi, che ne faranno afferrati 
in quella fteffa maniera , con la quale l* anc 
1630., mentre Effa devaflava una gran Part 
della bella, Italia , il Savio Magiftrato di er 
rara , con quefto femplice Prefidio di Separa 
«ione , l oppreffe e la eftinfe per otto vof 
dentro le Mura della faa Patria , nella qua) 
altrettante volte fi era furtivamente introdot 
ta (1): Non dovendofi pià. richiamare " dub 
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(1) Muratori Governo della Pefi. lib. Ic p. V 
p.39. ? : " 















^, effere il Contagio un. Effeneiale individuo 
'attere della Pefte Babonica, cliato 1 qui- 
lla medefima ceffi d: e((tere (1) : Siccome , 
ivenendo con la fteffa in quefto Carattere 
tti li fopra ( XXIV. ) efpreffati Contasiofi Morbt 
iiti,n0n fi potrà. pià difimularli per tante Spe- 
di Peftilenze, affin di non guardarli 1a l'avve- 
re con quella luttuofa Indolenza, che e ftata 
;pià feconda forgente d' infinite Morti, on- 
l Europa giace tanto fpopolata. E chi mai 
mo di fentimenti di Umanità, potrà notare 
iza amaro Cordoglio preffo il folo Hux- 
(2), celebre per altro Scrittore dei. Mor- 
Epidemici , nel corío di aun! venti e non 
1,-cloà dal 1728. al 1748. , fimile Schiatta 
Febbri Peítilenziali , fenza comprendervi il 
Bi perpetuo Jjuolo, 1 Morbillo , e la Rof- 
iz , avere defolato intorno a daodeci volte 
üunutb, e le fue vicine Abitazioni, fenzache 
ifoffe mai peníato ad impedire la prop:gazio- 
del loro mortal Contagio? Come fe la ftrag- 
dei Cittadini, efeícitata da fi peftifere Feb. 
., non importaffe allo Stato. la medefima 
dita , che ne foffre, quando accade per ma- 
della Pefte Bí5onia, 1a fola fino a noflri 
rni temuta Peítilenza! | 

Minori Leggi richiesgonfi per l' E/Zinzio- 
dei Morbi Contagiofi Cronicdi , come a 


C 3 quel- 


| 
! 


—— —— 





(a). Fracaflor. De. Morb. Contag. lib... 
42) De Jer. G' Morb. Epidem. iom. I. C 1. 
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35 | 
quelli, che per ordinario non fi propagano im 
diftanza per la via dell'Aria , ma o per K 
folo immediato Contatto, o ancora per le vesj 
ftimenta, ed altri fimili Fomit:. Ma di queftt] 
piu diftintamente nell' Opera Latina. 1 

Io mi lufingo ; che in un Secolo cosi ils 
luminato, ed egregiamente guidato a promovés 
re il Bene della Società , il mio Prefidio Pres 
fervativo , tirato dalle tenebre, nelle quali lo 
avevano avvolto le Mediche Ipore/f; ricavato 
dalla Natura e dalla Storia dei Morbi, 
quali promette la E/flingione , e confermato da 
incontraftabili coftanti Offervazioni, non polfi 
reftar pregiudicato dalla Ofcurità del mio No» 
me, appena circolante negli Angoli di Mongi- 
bello , intorno ai quali fon nato - Nettampoco 
devo temere, che lo fteffo veniffe fottopoffa 
dai prefenti ingenui Afclepiadi alle Controvet- 
fie Ipotetiche , ftornanti la Mente Umana dà 
retto fentiero della Verità , quando fi ric 
meranno alla memoria, che quefte Controver: 
fie nel 1576. (1) uccifero in Venezia Cento 
 $nila Abitanti ; l'anno 1713. nell Ungati: 
Ípopolarono !' Auftria Inferiore (2); in Fram. 


ec 


1 


à à EM t ; " Ni m. — 
(1) Saviet. tom. IX. im Boerbaav. $. 141) 
Ss istf. 132. E A 

(2) Genfel. Conft. Epidem. "ann. 1713. api 
Sydenb. tom. I. pag. 512. | Fc 
(3) Richa Conft. Epidem, apud Sydenbom. H 
& LXXL p Sn Co 09 comet 0 
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anno 1743. rovinarono Meffina in Er 
zommercio di tutto i1 Regno (1), coll avere 
»oteticamente lnorpellato in tutte e quattro 
xefte Provincie il mortifero Fera/Hero Conta*- 
io della Pefte Bu£onica . Trattafi di un Ar- 
colo di Medicina, che fe verrà illuftrato con 
jüà chiari lumi , e portato alla fua perfezione, 
irà per certo la Salute a tutta l' Europa, ed 
llle altre culte Nazioni. Nel deciderfi dun- 
iue, conviene il ponderare con giufta bilan* 
ia, L, Che le Ifole Auftro-Orientali ( XIII. ) 
| vivono libere dal Vajuolo, per averne eftin- 
, e tenerne da loro lontano il Contagiofo 


»eminio ; II. , Che gli flupidi Orzenter; (XIV.) 
llüontanarono da loro la Peíte Variolofa col 
repararfi da Coloro , che 1i primi ne furono 
Mfferrati; II, Che la Lepra e Y Elefantia , 
illopo aver deturpate le Nazioni Europee pet 
»ià di cinque Secoli, nel decimofefto col pro- 
»ofto Prefidio di feparazione ( per la quale per 
»gni dove íi ereffe un incredibile numero di 
Ofpedali , fra li quali quello nella Capitale 
Hella noftra Sicilia fin' oggi ritiene il nome 
Gi S.Giovanni del Leprofi) furono felicemente 
melle medefime eftinte (1) ; ancorché foffero 

ate due tarde Peflilenze, che, accompagnando 
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—— (1). tor. del anno. 1743. lib. HI. pag. 25C- 
; (2) Swiet. tom. IX. in Boerbaav. $. 1382. 
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40 5 
cli Attaccati fino al Sepolero , e propagandofi: 
Ípeffo , fecondo il coftume dei Motbi Confa-? 
giofi Cronici , pet ereditario Seminio, che trol 
vafi prefente nel punto della Generazione , 
fembravano ineflinguibili ; IV., Che nell' O2 
Ípedal Maggiore di quefta Capitale di Napolj 
l anno r780. la laudevole vigilanza degli I9 
luft fuoi Deputati, e la defterità dei confule 
tati dotri Medici, per mezzo di quefta $epaz 
rstjone , eítiníero nel corfo di due foli mef 
una Febbre Contagiofa, che Íi era introdott? 
nel Recinto delle Donzelle (1); e V. fiadB 
mente, che , tolte le infuffilteati Ipote/7 , noj 
farà cofa facile il rinveairfi preffo i Tratrati/n 
dei Morbi Epidemici , e precifamente del Ya2 
juolo , Offervazione , o Fatto alcuuo , da cui^ 
poffa venire debilitata la Conclufione , che hoe 
credutó dimoftrare dopo la Propofizione XXVIZ: 
anziché,fe fi vorrauno approfondare i principa 
ln rapporti di tutte le efattamente fcritte Sto 
rie delle vere Epidemiche Scorrerie di tutti | 
» Morbi Contagiofi cuti , apertamente fi fcof 
gerà , che li medefimi fempre hanno avüato E 
fuo principio , ed indi fi fono propagati , ^ 
Íparfi, per il folo mezzo di un Fova[Hero j € 
eflerno  Umano Contagio , che coftituifce ] 
loro individua Effenza. | 

^ Che fe mai vi foffe taluno, che 
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e (1) Lees D'[fert. De Remed. Febrif. N 
frat. Ce. trt, VI. $. LH. LIV. pag: 51. - 
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| 41 
ütaffe intorno all'evidenza di quéfto impor- 
"ilfimo Afforto, Io, frà lo (termiaato numero 
|' Epidemiche Scorrerie , in tutta l' Europa 
nalmente praticate dalle allegate Peftilenze, 
offro a contemplarne una fola , efevcitata 
- Vajaolo l'anno 1720, € con cleganza de- 
itta dal Ricba (1).Offerverà certamente prel- 
(coftui , che quefta Pefle, piu micidiale, che 
Mercito di Annibale, fcefa in tal' anno dali 
ipi per forprender ]' Italia , invafe prima d 
Y altro , e devaftó il P/emonte ; indi pafsó 
opprimere lo Stato di Milano; poícia affal 
[Ducato di Modena ; da li a. poco quello di 
"rara; e finalmente fi. fcaglió in tutte le Con» 
ade di Roma: recandoinquefti Principati , nel 
ieve giro di pochi mefi, piü ftraggi di quel- 
gli apportarono in piü annigli Elerciti po- 
vofi , e le Armi vincitrici delle Straniere 
zioni, allor quando difputaronfi a vicenda 
Conquifta del pià bello Paefe di Europa : 
pooderati che avrà bene tutti i rapporti , 
ie hà queftra offervazione col propofto mio 
tefultato , decida , fe il medefimo & pofto in 
lle evidenza , che poffa refiftere ai trafportà 
«|o Spirito di Contradizione , e agli fteffa 
T di un Animo preoccupato da lpore/i , a 
: fteffe per altro repugnanti .- 
Secondo il Calcolo i| pià moderato , che 
| poffa 
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| (1). Conflit. Tawrinenf. anni 1720. apud. $y- 
b. tom. e*« 9 * Z^ 
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42 s 
poffa tirarfi dalla Necrologia di Londra in 4d 
42. , offervata dal Signor Jurin (1) conii Á 
dente alla Necrologia di Parigi in anni 404 
rapportata dal Siguor de /a Condamine (398 
il folo Vajuolo uccide in .ogn' anno dentro 3 
confini dell' Europa fopra a duecento mila Ra. 
gazzi , Schiatta la. piü neceffaria agli Stati? 
per li fervigg] , e per la Pofterità , clte m- 
preftargii:: Oltre alli quali, mutila ,. deturpa, 
in ceno i magglor Parte di Coloro , clie ( 
effo riforgono; onde' coftringe moltiffime Don: 
zelle a. piangere difpettofamente , non già p 
due íoli mefi , come la Figliuola di Jefte 
ma finchà vivono, laloro infruttuofa Verginiti 
e getta non pochi nell'abiffo della infelicità, a 
privarli del fenfo il pià neceffario, eil piii dilett e 
.vole,come & quello degli Occhi. Il nümero degl 
eccidj , che in ogni anno fi praticano mt 
la medefima dal  Moréille , . dalla Roffolta 1 
dal Morbo Ungarico , dal Mal del Mon 
ne , dalle Febbri Petechiali , € Purpuree Ctt 
dagiofe , e d' altre fimili , che — perpetü " 
mente. vi circolano , non * cofa facile i 
definiri ^ L'anno 1785. in Sicilia una. M 
di pe Febbri , nella Íola- Terra di Belpa[| 
é E^ i com. 
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(1) Thalles Vexatiff. noflr. JEtat. CP". É 
. Ewa Opufc. Gre. tom, HL. Quefi. VI. 


2t (fedilin I. fu pow Qc, Part. - e , 
309. Trad. LU ; 






















| 4: 
npofta da circa a cinque mila Abitanti QA 
«ido fopra alli cinquecento, ed e(tinfe pii d'una 
iglia , 1l vigilantiffimo Senato: di Catanta,di« 
ite da quefta Terra non piü di miglia otto, 
dal principio di quefto Morbo ; poltofi in 
lbra per le frequenti morti, che recava, vl 
di due dei fuoi Medici, per ifcoprirne l'In- 
le: Coftoro, nom avendo offetvato Bu£oni , 
vdntraci, nettampuoco morti repentine, Ace- 
llenti, fopra li quali fi & fempre contato, per 
cidere la.prefenza della fola Pefte Bubonica, 
»ortarono , effere folamente una Febbre Epi- 
mica; né fi fece cafo al Contag!o , di cui 
à munita, In quefto frattempo D. Giovanni 
ina della Terra di S.Lucia di Catania por- 
'tofi nel luogo infetto, per vifitarvi un fuo 
enero , che indi peri da tal Febbre , nel ri- 
eno alla Patria conduffe feco quefo Conta- 
(9, da cui in brieve tempo gli fu toltà la 
ifa, e venne coinquinata la fua numerofa Fa* 
iiglia * onde.in progreffo fi fparfe per tutto 
itiero il piccolo Paefe , e fu nel fuo vigore 
s]l' Autunno del fopradetto anno , non Íenza 
ortalitàh . Ho ricevuta quefta relazione vert- 
ilmente dal Rev. D. Giovanni Confoli , pe- 
to Medico di quefta Abitazione , il quale , 
wvedutofi dal Contagio di tal Morbo, fi po- 
* in guardia , per non reftarne afferrato , e 
e| narrarmene i Sintomi, mi fece inclinare a 
edere, che fi foffe una razza di Moro Unga- 
Hco , attefa la perpetua e forte Cefalalgia , 
con la quale nei primi giorni fi manifeflava , 
E pofcia in Lerargo, o in. Ris MINE 
| : 1730. 
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1786. corfe il rumore , che quefta Febre. 4 4 
era Introdotta nella then Città di Patergyd 
La. Febbre Petechbiale Contagiofa , fi. & vefa 
quentifina nel Regno di Sicilia. L' anmg| 
1780. muülmenó la Città di Francavilla. Quae 
Magiítrato m! vi chiamó in foccorfo , com? 
quello , che dal n: per tutto il 1773. f 
Ítenni la carica di Medico* di. quel Pubblica 
Dimorava [o allora nella ricevuta Teoria delle 
viziate Counftituzioni dell' Atmosfera circa d 
Patologia di queíte Febbri : onde inutilment 
mi feccai 1l Cervello, per rinvenirne la^ cau[ 
Fifica, che in quelle non efifteva ; e folo crég 
dei, poter aíficurare,a quel Pubblico , da me 
er var] titoli rifpettabile , le mie attenziomls 
col fiffaevi la: Cura , giufta 11 Metodo delli 
luftre. Srorckio, in uno de'fuoi Anni Medici, cli 
trovoffi molto falutare agli Ammorbati . N& 
1781. quefta Febbre paeebisle Contagiofa cog 
pio nella Città di Jaci Catena . Fu ivi a tal 
ti noto il fuo Contagio , ma niuno pensó: 
fequeftrarlo . Il. mio fincero. amabile Amico 
caro alle Mufe, e ad Apolline , D. D. Sal 
vadore Quattrocchi, Celebre Medico in. ut 
quella Comarca, inta&calóla nel!' affiftere. 1 fut 
Patrioti , reftó attaccato da queíta p» 
Febbre.- diea. .come tuttora lo fono, molt 
vincoli , che a lui mi legavano , per Io t 
abbandonarlo in queíto grave pericolo di | 
Vita ; ed in due intiere fettimane , nelle qua 
Egli giammai fu a fe prefente , foftenni 
follecite iftanze di tutti quafi 1 fuoi Cond 
fadini, che in ogni punto lo chiedevano fa 
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eme. Superb Egli finalmente la ferocia di 
Pefte ; ed Io ne avrei forle reftato affer- 
j, per effermi trovato piü volte indebolito 
forze, fe non aveffi ufati i prefervativi pra: 
iti dal Diemerbroeckio [otto la Pefte di 
ega.. Per finicla que(ta Febbre | Perecbiale 
agiofa, nel 1785. invafe la .Citrà di Ago- 
, e nel Giugno fi attaccó ad una mia Comes. 
rjota, ivi maritata. I1. di. le Fratello D.Fran- 
-o Paola Caltabiano corfe ad affiterla, e lafcia- 
| in migliore ftato di falute ritorno alla Pa. 
4 Nel cammino e íorprefo dalla fteffa Feb- 
,,€ giuage in caía cosi mal condotto , che 
jpochi giorni vi finifce di vivere. La So- 
1:3 D. Angela, che in quei.giorni indefeffa- 
mte lo fervi, ne contraffe il Contagio. Fui 
aricato- di curárla. Io allora era quifi a gior- 
della Storia di quefta razza di Febbri, Per 
into mi fu poffibile , difpofi le precauzioni, 
-far che il Morbo non fi propagaffe , affi- 
ido | immediata aífiftenza della Giovane ad 
t. fola robuta Contadina , che non reító pri- 
della opportuna cautela. L' Ammalata, di. 
egnata della Febbre, fu mandata in Villa 
:eme colla fua ruftica Camariera; e'l Con- 
|io di quefta Peftilenza refió in effa eftinto, 
Éocato - Quinti leggiamo efempli , preífo 
moderni T'attatifti dei Morbi Epidemici , 
nili a quefti adombrati Fatti 5! Qualunque 
hlcolo fi voglia fiffare intorno alle ftraggi di 
tefte. pefliferi Febbri , refterà fempre dimo. 
iato , che fra le Caufe si Fifiche, che Mo- 
p" Ícarfa Popolazione in tutte le Nazio- 
« ni 
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ni Europee, la piàr perenne ed inefaufta. ne fig 
flato il foggiorno di quefte Pefti. ^ 
-— .Prefentato allo. Stampatore !' Originale 
della: prefente Memoria , col Procaccio di Si. 
cilia, poftergato di quattro giorni , e fotto-]il 
1r. del corrente Febbraro mi giunge ! et. 
"tera, fcrittami da mio Fratello il minore Dy 
Gaetano da Viagrande mia Patria, colla dafg 
de' 26. del paffato Mefe , nella quale ,; dopg, 
avermi data contezza , d' effer ivi nel detfg 
Ícorfo Meíe fioccata la Neve per ben-tre vol 
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fe , ed in gran quantità, per cui ancora. vi f 
* . manteneva, mi fogoiunge quefto Capitolo, 
pertecipo pure, cbe Ciccio, e Salvadore fi fom 
fciolti dal penfiero della. Ro[faina , fenva incom 
modi particolari , e com pochi giormi di lero" 
non oflantechà rel Morbo im quefla ba covfo com 
qualche difgrazia , edi Fanciulli fe me. conta T 
fopra al numero di duodeci , andati al Cielo da 
Decembye in quà ; wa grazie all iffime 
detti miei F ;gliuoli fi liberarono fenza incom n9: 
do , e fenza pericolo , cbe ferva di voflra quie 
ze . lo nel fentive , cbe wi era la Ro[Jaina nd 
 JPaefe , a tenore dell avvertimento ,| cbe mi da 
fciafle , ufai tutte le diligenge , pev. non farli 
pratticare con. quelli. , cbe ne pativano , ma de 
poche fe ne infettà tutto 2) noflro - Quartiero | 
»on [i poterono piti guardare :/— Lode pero a 
"Dio , che P ebbero benigna . Ml .& parfo con 
venevole apporre in quefto luogo il foprad etti 
avvifo, per venire rifleffiopato. La Viagrand 
"appena contiene il numero di due mila A5 
tanti." Dunque la Aoffolis nel folo MN E 
* 1€ll-» 
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immaro non poté attaccare piü di Cento y^ 
1i, delli quali effendone reftati Morti duo- 
||, ne refulta, che di ogni Nove per certo 
perito uno . L' altra rifleffione fi offre ai 
»logifli , ripetenti la caufa Fifica di quefta 
té dalla corrottà Atmosfera, o dallo fvilups 
dell'interno Seminio putrefattivo; con 
ii, fe, regnando T' Aquilone , e fotto l'A 
antemente gelata , poffano Eglino Ro 
irfi , di poterfi verificare l'una, o l'altra" 
te allegate. Caufe ? 














in per confeffare , che le ftragoi in effo ca- 
ite dal folo Vajuolo, per non parlar delle 
:e Peftilenze, fuperàno di molto 1l poca fa rap- 
ttato Calcolo. Se? vera-la pubblica voce che 
l'é fparfa , fiffatta Pefte dal paffato Settem- 
1786. fino al poco fa entrato Febbraro , ha 
cidati. in quefta fola Capitale di Napoli , 
ia quale non potevanfi ritrovare al fommo, 
—feffanta. mila Abitanti foggetti alla fua 
rtale giurisdizione , circa duodeci mila Ras 
izi , tuttocché in quefta Metropoli foffe affai 
orito l]' ufo d' inneftarfi , e foffe 'corfa la 
rigida flagione * con avere eflinti gli uni« 
(Germi di alquante Famiglie , fra li quali 
fü quello dell Illu(tre Medico. Jura ; 
mientre quefto Foglio é vicino a porfi fotto 
Tlorchio, la Furia di quefta Peíte , fra gl 
nfri Viaggiatori a quefta Spiagia Felice , 
mandati agli eterni ripoR, una Dama Te- 
(a, e'| Reale Abbate Hourben , che ne fu 
E dietro le vilitefatte a quefta Signo* 
| ; ra 
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Per rapporto al Regno delle due Sicilie, tütti 
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ra, (ulla fiducia , che , avendo Egli foftenufg 
in Francia il Vajuolo per Inneíto , non fe 
mette di poterne venire afferrato. la fecone 
volta. Standofi pure al dato Calcolo del $i, 
gnor.de la Condamine , fÍaranno intorno 3 
dieci mila Ragazzi , che in ogni anno ne re 
* flam -uecii : Dunque in anni venri li trucida, 

5ti da quefta Pefte montano .a duecento . mil: 

, atti a dare in altri pochi Anni al noftro Ri 
*vittiffimo Sovrano mezzo Milione di Vaffall 

| .€0on generare per ogni due di loro non pij 

« ^ — €hé cinque Figliuoli : Che pofti fotto il gio: 
ir. e cohjugale , prima di Ícorrere un mezzo Si 
M. colo, e lotto i floridi anm del noftro Aug 
fto- Monarca ( cui.l'Altiffimo lungamente co 

s "i in vantaggio della noftra Nazione,) gi 
a l'altro calcolo inftituito dal Signor 4i Ma 
pertais. Ya una delle fue Lettere Filofofiche.. 
darebbero una Pofterità , che farebbe sbalordi. 
re ogni piü forte Immaginazione per conce 
pila, Dunque, effendo eleguibile lg Eítinzioi 
della Peíte Variolofa , un folo ben ordinate 
Circolare , emanato dal Sub»remo. Governo, 
fenza foffrirne verun intercífe , farà il mezz 
pià infallibile di richiamare nel detto Regna 
la primiera perduta Popolazione, ridotta a & 
le ícarfità , che l' Ifola della Sicilia appena t8 
ogoi racchiude tanti Abitanti, quanti ne nutp | 
va nei tempi antichi il folo Difhetto. di Sir 
ufa ; e quefto Circolare rianimerà li difei 
incolti Campi, che a giorni di Cicerone col 
flituivano 1l Granajo di Roma, allorquando quel 
Capitale del Mondo alimentava suo m ti 































4 
omini (1 ); perfezionerà l'Agricoltura, ind 
rgente di ricchezze; fortificherà le Arti tut- 
j; accrefcerà in ogni Tudvuduo l' [aduftria. , 
1 mezzi del Ben- vivere ; e nello fteffo. tem- 
D saugumentegs la Poffanza dello Stato, e gl 

dell' Eratio Regio. 
e dunque. preffo tutte le Nazioni ,- che 
ialzarono al piü eccelfo grado di Grandezza X 
i ogni forma di Governo , il loro Impero , 
"illuminati Monarchi, e i virtuofi Legisla- 
pri, ebbero fempre facrificate le prime. loro. oc« 
ipazioni, e le loro beneficenze, alla Propagae 
(ode dei refpettivi Popoli $-penerrati da quel 
sndamental Principio della Scienza Politica , 
ue la Felicità e Poffinza degli stati 8 fs. 
ve relativa al Numero degit Doinini che d** 
»npoagono : Se apprendiamo dalla Sacra Sto« 
i , effere (tati fegnati preffo. gli Ebrei colla 
xa d'infamia, e di abominazione la EUM 
lil Celibato ; e da' quella della Perfia , 
*oduzione di - Figliuolo ftim arü l' azione ud 
*ata alla Divinità : Se nei Volum! della Gre. 

e Romana Giurisprudenza ammiriamo tante 
ivie Leggi , emanate im incoraggire alla mol. 
iplicazione della Prole ; prem) e prerogative 
abilite ai Padri di Famiglia privilegg] ed 
fenzioni a Coloro , che davano allo*Statocun 
Tto numero di Cittadini: pene fcagliate con- 
o il Celibato, e da Augufto ordinata la tan« 
» celebre Leg Papia Poppea , , che fa. tanta 

D ..— Glo- 


— M —— M — 


Cost. c Politic. , € Religion, iom. 


E 
w 


"voslio fperare , che , fe-avró dato nel HA 


e queflo Ícoprimento , come il piü efficace ed. 


-defiderata Popolazione ; e i Filofofi reo 
s 











9 
Gloria al fuo Autore : E finslmenre, fe, pet. 
lo piü, 1 Conquiftatori piu formidabili nom ad, 
altro íono ftati debitori della loro Poffanza e; 
Terrore , che allo fterminsto Numero delle: 
loro Milizie , colle quali foggiogarono le ate 


tonite Nazioni , come i Gori 1'Tavtapi , e 


£F 


- 


E. D * dim. J » E 
Sarasen?, ce ne offrono dei forti efemp] ; Io. 


collo fcoprire e dimoftrare efepuibile la E/Zinzion 

dci Vajuolo, e d«lle altre fopracitate Peftilenze, pet 
la femplice viadella propofta Separazione, le Il- 
luminate Potenze Europee, faranno per riceves 


infiliibile Mezzo, di quanti mai fe ne ong 
propofti, per ottenerfi nelli loro Domin) la 
dell Uomo avranno di compiacerfi , nel ves 
derlo lbero da Nemici siimplacabili, € tanto 
pumerofi . TA 

Ma la voce di un ofcuro Particolare 4 
qual lo mi fono , non ha da Íe fola quella 
energia, neceffaria a perfuadere le piü convius 
€enti Verità; E quando mai foffi Io fiato des 
gli Affortiti , perché reflaffe ogoun convinta. 
delia mia demoflrazione ; ciafcun vede , che. 
Íenza la Suprema Autorità del Reale Governoy 
i mio propofto Prefidio Prefervativo non puà 






























'elicità : non avendo temuto di fcoftarmi dalla 
?atria fin dal paífato Settembre 1786. , ne 
lfparmiarmi ai pericoli , purché aveffi. procu 
iato quello Bene alla Società. 3i 
: fratanto gratularmi .con tutti li 
iei Nazionali , che, mentre 1l noftro MA- 
EN NIMO SOVRANO , con favie e provi- 
egai, tutte richiama le paterne Cure alla 
omine ed. accrefcimento del Ben-effere dei 
l a nell incoraggire r Agricoltu- 
n, nel deftare il. Commercio , ed animare I' 
mduftria j forgenti - tenda. di ricchezze ,. ed 
Dggetti , ai quali fono ftati fempre diretti à 
roti del benefici Monarchi ; íià nel protegge- 
i le Scienze , e le belle Arti , che fanno il 
ero onore allo Spirito Umano : Mentre. con 
llto profondo Difcernimeuto , per la difficile 
Mrte del Governo , faff [edere a lato le Vir- 
j|» pii conípicue , che giammai fieno rifplen- 
ute in mezzo alla brillante Porpora ; onde , 
ier. noflro: fortunatiffimo incontro, prefiede c 
Higila al Governo di Salute di tutto il Regne 
"Eccellentifs. Sig. Cavaliere D.Giovanni Acton, 
lecretario di Stato, che guidato dallo Zelo di affi- 






m vera Felicità, e [a vera Gloria, farà per or- 


itereffante Oggetto: E mertrecon ge- 
cenza erge ai Poveri un Sontuofo Al- 
»e la Glover perosni dove de'Colleg]; 

nto dub itar non dovremo, che, fe Io ( tor- 





2 no- 


oteffe infihtice P alto Edifisto: della Publica 


:urare al Regno del noftro Graziofiffimo Sovrano 


LI 


u 





'e le i eceffarie providenze, che condurranno - 


^a d) avrà dato nel Segno, Egli il Gran 
: D 
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Aul 


$2 
noftro Monarea, qual Cuftode e Difenfore del. 
la Vita de' fuoi Fideliffimi Sudditi , farà pet. 
ricevere -benignamente quefta "coperta , cos. 
utili fotto 1 fuoi favorevoli feliciffimi 

- la farà promovere mei fuoi Stati " 
per richiamarvi la perduta antica Popolazioneg 
e .framandandola nelle Eftere Nazioni, d:rà la 
Salute all Europa tutta; illuftrerà le noftre 
Provincie; fifferà Y Epoca pià flrepitofa alle 
fue gloriofe Geflta z e farà , che. il fuo 'eccelfo 
Nome, Caro alla "prefente Età us traf. 
porti di gioJa, e fremiti di te Za, rante 
mentato dalle: pià. rimoti e ;Generazioni ; finché 
gli Uomini faranno amanti della Vita , e dà 
dolci piaceri attaccati alla loro Efiftenza: Ed 













o faró in grado , che , proftrato innanzi il 


fuo Augufto Trono, gl potró cantare , come 
Lucio al x Calfacrfio ; IL 


Tu Ni protende vem, FERNANDE, 
latentem . * 
Exere : Nos. bumilis. "Bosur : aer Candi 


c0 0 ova Parentum , E. 


e c Rr tenuis. Fortuna. [un Celigine uiu 0 
PofJumus impo[rtis Frontem coronare tentbr. 


v4c Lucem | fpetlare novam , bá ue— 





LETUS "1 
annuis , € neflras audis. y i" ; Mf 
NS d inpia ES 

" T e dea diu 
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. Ag »8 
wfuvifo dello Stampatore al m. 







? Autore della prefente Memoria 
go efercizio di fua numerofa 
nn venuta -una Polvere Artifettica di. 
Jl piü falutare: Ll. rell cfürpare e cicatrizar 
jperfettemente le Fiflole : onche invecchiate, pur- 
ché fi aveffe l'attenzione di farla penetrare in 
turti li cunicoli , quardo teneffero dei Sin! ; 
III. nell impedire i| progreffo delle Gazgrene , 

1 qualunq foflero prodotte, e di fol- 
à ragione ; III. nel promovere in 
imeno di e 4. E ppurazione ai pià crudi 
mortali J4ntvac; des fiano. Carboncbi , ed alle 
iü rigide. .€contumaci $pine Ventofe , €on per- 
fezionarne in pochi giorni la Cura ; IV. nel 
lanere efattamente ogni forta di U/cere Veneree, 
Hano nella Bocca , nelle Fauci ,. 0. qualfifia 
E del Corpo ; e V. per fine nel fequeftra« 
falvolta eftirpare le antiche Ulcere Cazce 
2h e, € forfe ancora il Cancro : p Se 
ro il quale fir on gli fi & offerta occafione 
Hi farne alcuna offervazi je. Lo Scuderi &abba- - 
lanza attaccato alle Leggi di: Probità à, per mor po- 
rh dubbitare dell'efficacia di q ueffo fuo eccellente 
ntifettico ; e mi ha fatto leggere. le Let 
[crittegli da una Dama Palermitana , 
uali lo ringrazia per Ja fudetta 


2 nel. 1 um 
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lafciatale . nel  paffaggio da Sue a qu: 
(Capital per liberarfi "n Fiflla La 
tr/male delP Occhio ifo, e o icona en 
averne ottenuta perfetta la c L'ufo di que- | ; 
-Eolvere e diciapnente shiemo «Si applica 
UOS au 1L 5 


439 . * di 
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^to nel tenor , che fiegue : 


-qua di Plantagine, o di Millefoglio , per fare 
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indito con un bottoncino di bambagiá , ir. 
B ox per attaccarvifi; e neceffitando 

etterfi 1n Parti fintofe, fi mefcola pri«: 
] mele rofato , indi fi fcioglie con ae« 








fene-l'injezione con un Sifoncino . Volentieri: 
avrebbe Egli communicata al Pubblico la core 
pofizione di quefto fuo Antifettico ; ma di 
prefente ha ció fofpefo, per giufti fuoi rigdardi, 
Chi vorrà profittare di queílo: prefidio voti 
andare" da lui , che alloggia all' ultimo Piano 
del * fecondo Porrdve Cafe de PP. di 
S. Francefco di Paola , al primo Vicolo del. 
primo .Grottone di Palazzo. * 

Credo poi di far cofa grata a Chi avrà 
letta la prefente. Memoria , 1l traferivergli qui 
quanto relativamente alla medeüma ci viene 
afficurato in un ben circoftanziato Capitolo. 
della Gazzetta Univerfale di Firenze (1) , fcrite. 



































b Il] Metodo ài. ré 
Contagio del Vajuolo , prefo tanto a cuore. 
Noflvo Monarca M roduce nell Jdmerica il 


ep 


- 
































lalle Eua, e Villaggi le PP "idi 
iate da zin) Male. Jebifofo y : ga 
il; fermare a]folutamente : fuoi ^d 
Hwi , e di prefervare con ficurezva i dii 
Voitanti da quefla micidiale Epidemia , € 
que fla un poco informato delle Straggi crua 
:be coftantemente ba cagionate 1 Vajuolo ndi 
MN orc "Americani dal primo fuo arrivo 1m 
| vafle Contrade, non potrà dubbitare nà delle 
dE fommam ? Contagiefe di un Male s? de- 
lfolznte &ontà di un .Metodo colà [pe- 
4 ib quale à forfe l' unico, che 
1 t uftria , er qgarentir 
te Nazioni agli effe P PR ella malattia 
la pi nemica della olavione , Senza entray 
m a voler fabbricare | una Teoria ragionata f^pia 
* applicavione di un fimil Metoda ad altre JAna- 
dne E o , [i dirà. foltanto , in. conferma 
lra vdmerica , la pik Meridio- 
Mar. del wd, é da cento anni. 





























